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Lire 150 

I PRIMI RISULTATI DELLE ELEZIONI STUDENTESCHE: 

Ha votato il 110/0. Quasi un 
milione di voti a sinistra 

71 % gli studenti; 62% 'i g,enirtori; 
tra 1'8'5 e 1M 90% il pe'rsonale docen­
te e mon d.ooente: questa la media 
oozi'Ollal'e quas·i _d-eHlli<t'iva dei votan­
ti. Quasi ovunque, tral1lne che a Mi­
laoo , gli . studenti hann.o votato più 
che i genitori. ILe percentuali sono 
abbastanza divers'e: si va dal 42% 
ci'rca di MilallO (.108 media più bassa) 
a punte di oltre 1'80% in !Emilia (,il 
90% 18 ·Imola). Torino ha superart:o il 
65 %, Roma i,1 62%, Venezi'a il 65%; 
è quasi de1l'83% ,la media di '8Qlo: 
gna , o( el 7'2% quella di Fi,renze, 1,1 70 
per c€nto a, Genova, i1 74% a Ud,ine, 
iJ 6"% a T'ri'este. 

Molta alte ,l'e percent~aJ-i anohe al 
Sud (Catanza!ro 84%, Bari 77%, Ca­
tania 68%), mentre 18 'Napol·i e a 
Cagliari super'aro di poco H 50% 

- C'è eviid-entememe una a,t'it'icolazio­
ne della panteci,pazion-e ·a seconda 
de,lI18 composizione ,sooial,e e politi­
oa del,la scuola. 'In genere hanno vo­
tato di più gli studenti de'i 'l'icei, 
dove molto mi'n'Ore è il pend'Ol·arismo 
e dove più ·acceS18 era l,a ba-ttag\.ia e­
lettorale, 'ess,endos'i atti'Vizz'ata la de­
stra. 
- La campagna astensionista ntOn ha 

inoiso molt'O, come si vede, sul·la · 
partecipaziQne 'SHe elez-ioni tranne 
che lin pa,lTte a Mill,aoo e in alcune 
scuole dove era stata presentata so­
lo la Mst,a della IFgoi (come ,al Geno­
vesi di Roma: 29%) o addiri,ttura 
nessuna lista (c·ome al Liceo Artisti­
co di Venrezia). NeHe scuale di Roma -
dove sono presentiiln m'Odo significa­
tivo PdUP ,AO e a,ltre forz,e «asten­
sioni'ste" la percentuale dlei vota,nti 
supera .in \:,enere il 60%. 

I R~ULTATI 

Evidentemente :iI panorama de"'e I,i­
ste P l'esentate, così come la 'peroen­
'Ìuale dei votanti, sono diverse da 
s{;uol,a- ,a scU'Ola,: perr cui le med-ie e 
I·e sintesi general,i sonQ notevolm-en-
00 approssimate nel loro s·ignificato 
politico. 

una gr'Ossa aff·ermazi'One (dal 40 a,l 
70% de' i voti 'espres.sil. Le list-e del­
·Ia Fgéi, nelile scoole in cui -si son'O 
contrapposte al oonsig I io -dei de+egati, 
hanoo preso pochi voti; rr.-entre han­
no avuto maggior peso - nel,le scuo­
,le i,n cui l'altra lista di sin'istra era 
solo dei GPS. 

t 'e percentuali dei votanti sono 0-

vunque alt-e, ,l'astensionismo non è 
passato (unica eccezione: 'il 1° e il 
20 liceo artistico). 

AlI'fJilS di Grugliasco la list'a di 
movimento ha preso 1'80% dei voti. 
AI VlIo mB, su 642 votanti, 37'8 voti 
alla Nsta del consigl'io dei del-egati 
e 153 'al,la fgci. -

(Continua a pago 4) 

Con il popolo ­
del Vietnam, contro­
l'imperialismo, USA 

VENERDI' 28 FEBBRAIO ORE 
19,30 AL CINEMA BRANCACCIO 
DI ROMA PER: 

- La cessazione ,immediata di 
ogni intervento mHiitaf"e- USA -
s,otto qualsiaSi fonna nei 
Vietnam. · 

- La fine di ogni ingerenza 
americana negl-i affari intemi 
del Vietnam del Sud. 

- L'abbatt'imento del governo 
fantoccio di Thieu e l'instau· 
razione di un govemo di pace 

• e concordia nazionale. 
- Il riconoscimento immediato 

del GRP del Vietnam del Sud 
da parte del governo italiano, 

- la ricostruzione della Repub-
- blica Democratica del Viet-

nam. 

Parlerà un compagno vietnamita 
del'la RepubbJi-ca Democratica del 
Vietnam ed il compagno A'ldo Na­
toli~ 

Verrà proiettato un fitm vi etna­
mita, «ti sentiero di Ho Chi Minh", 
e uno spettacolo del C1ireolo «La 

Comune» di Roma sul testamento 
di . Ho Chi Minh. 

La manifestazione è promossa 
da Avanguardia OpeTaia. Lotta 
Continua, PDUP per il comunismo. 

I Lama: è possibile STU DENTI: 
uno sciopero ge- CONQUISTARE 
nerale per la ver- LA MAGGIORANZA 
tenza impiego 

ROMA, 24 - La pol'emi,ca sus·cita­
ta d'al segretario general'e deNa CGlt 
Lama che nerÌl gi!Omi scorsi aveva 
cr'i1!icato Ile forme di !Iott·a dei Ilavora­
tori idei 'Pubbl'ico ·impi1ego, è cont·i­
'nuata ogg:i 'nel COI"SO del-la conferen­
za stampa che i segretar.i general,i 
dehl-a fed'eraZlione CGllJCISL-UIL ave­
vano convocato per spiegar-e ii motivi 
del prosSfimo soiopero di mercoletdl 
26 che 'Coi'llvol'ge'rà qu~S'i 3 mi·l,ioni 
di 'lavoratori'. 

Nel cor-so deJ.la oornerenza stam­
pa Ilo stesso Lama ,ohe è stato più 
volte 'intel1rotto da aJ.cun:i sindacalli­
sti presentli che protestav.ano per gJii 
atteggi'amenti da 'l-ui assunti 'in pre­
cedenza ha detto che c'è la PO's'Sli­
bi:J.ità che tutti ·i Ilavor-atori siano ohioa~ 
mati ad un'az'ione di lotta geneJ"ale 
dii ·sostegno a'lIIa ,legge del 'l''iassetro 
de'I par8lStatQ e perl'otten1imento an­
'ch e eta parte degli i stataN del l' accor­
do sul'ia 'scala mOlbtille ottenuto dal,l-e 
altre 'categorie. 

eassemblea dei quadri deltle re­
derazrioni degli 'start:al,j <l'alila CGlil­
GISL.JUI'l ha 'intanto dooiso, nel con- ' 
fermare lo soiopero di, meredledì. di 
dare marndato -a,hl'a segretel'lia unita­
ri'a d'i prog-rammare un nuovo pac­
lChetto di quattro gior.nate di s'CIiope. 
'ro. a partire dai 'pr.ìmi di- mar?o, da 
-uti,Nzzare 'i'n maniera articolata. 

Dopo 'l'a conolusione deMa confe­
fenza -stampa è giunta per fono­
gramma ai segretal"i delila fiederatio­
ne unitat1ia -una convoca,z·ione da- p-Slr­
te del gOlllemo di 'una ,rriunione im­
mediata, previ'sta per questa ser·a, 
per dtil$cutere i -problemi del r·ia-s­
setto del péllrastail:'O. 

R'IUNIONE DEI RESPONSABILI 
DI SEDE 

V'enerdì -2·8 al,le ore 9,30 a Ro­
ma, vi'a dei 'Piceni, ·riunione dei 
responsabili di sede e ·reg·ion'a­
li suHa situa4ione ,politica e la 
campagna el-erttorale. 

Con le scuole medie secondoarie 
le eolezioni per i decreti delegati si 
sono concluse. SuNe incNcaziO'ni e le 
verifiche· che queosta. 'esperienza nel 
suo complesso oi ha O'ff1e"to occor­
rerà rN'Ornare .a:mpiamente 'nei pros­
simi giO'mi. QuantO' ai risultatV emer­
si da- questa ultima tornata elettQr-a­
le, non siemQ ancora iln grado, oggi. 
di presenta"e un quadro sufficiente­
mente ampi'O e arNcofatQ per espri­
fTlere un gi'Udizio esauriente. Fin da 
ora, comunque, possiamO' diore che 
/!ilncJi.oazrone con cui abbt-amo affron­
tatO' questa scadenza, queNa del'l'a 
partecipazione attiva oaI./e el'eZ'iO'ni CQn 
flilste cf,; movu'mento, ne esce ampia­
mente confermata, così come ne esce 
confermata f'anaNsi dei 'rapporU di 
forza 'interni al movimento degN stu­
dent.i che Di a,veva/1'O spftntQ a questa 
scelta. 

Ma procediamo con ordine: .j'nnan­
:zirtutto i dati su./la parrecipazione. 

preso oftre il 65 per cento dei suf­
fragi, quasi un mNione di 'Voti. Di que­
sti voti drca un terzo -sono éNT­

dalia liste dei CPS o a 'Nste dii ma­
Vllmento o unitarie promosse dai GPS. 
I rl'manenti voti, POCO' meno di mezzo 
milione, se li sonO' spartitì le liste 
moderate, rea~iQnarie e fasciste, t.,.-.a 
Je quaJ.i :/a parte del leone è stata 
fatta dalla DC e daNe {liste 'integraJ"~ 
ste ad essa collatereli. 

A questa chiara cQnnote2/b.ne a si­
nistra del corpo studentesco va ag­
g;unto che del 30 per oentO' circa dei 
non votanti, almeno la- metà sono stu­
denti influenzati daN.a sinistra rivo­
luz.'onaria che si so.no asrenuti per 
soelta poNtica. Se ·ne deduce 000 la 
maggioranza assoluta degli studenti 
def}a scuola secondaria, che sono ~ 
maggioranza assoluta def.fe corrispon­
denti classi di- età sono su posi~ioni 
·rivoluzionar,re o dii svìniiS'tra. 

f.I hNanciQ del vatO' di 'Peri nQn può 
evidentemente fermars.i alla conta 
dei votif e dei vota'nti. Vg vista 'a 
forza pol'flti-ca delle dive!,se lilflee po­
PI'tiche che s; -sono confrontate su 
questa scadenza. 

Una ,prima considerazione va fat­
/);3: N voto non f1J'.specchiia ,r rapporti 
di forza tra le diverse componenti po­
Nt/che presenti neNa -scuo'a, ma in­
dubbiamente .f.i -j'nfluenza. Così sul­
l'onda del vO't.o di ifeJ1i, 'jl decreti dele­
gati sono itndubbf-amente serv-iti a 
l'eintrddurre e a l'afforz<N'e dentrO' ,1a 
scuola deNe comporrenti po/j.tk:he che 
H movimento a-ver../'a apertamente bat­
tuto negli anni scorsi!J che molili si 
erano musi di aver em-argrnato per 
sempre. 

Valga per tutrti l'esempio deNa 
FGCI e daNe Nste da essa pro­
lmosse che come._ era éNTIplfamen-

Su un campione di 1'50 scuole di 
vari'e regioni d'llt·aliia (70.000 voti) 
fatto daille -FgCi, le liste di movimen­
to() e di s·ionistl"a ('fgci, Cps) prendono 
~I 64% doei voti espressi; Comupione 
e Uberaz,il()ne i,1 6,05%, ·i fasCli·st-i il 5,3 
per cento e tutto il l''esto va a liste 
oentri·ste, moderme, democristiane. 
Le liste di mov,iment'O, di assembl,ea 
e unittarie di siill'is1Jra raccolgono un 
Successo molto superiore .di queHe 
più sà'rettamellite "di pa·rtito ". (solo 

TORINO 
di cassa 

- La Fiat vuole 10 giorni 
integrazione per aprile? 

1/ persQnale non docente è effluito 
aJJ.e urne l'Il percentuale su.peri'ore a 
qu,eo{fe dei docenti, S'egno ew'dente, e 
'non pi1ivo di interesse, che 'tra i bi­
delli e ,il personafle tecnico, nonostan­
~e ,la completa emarg,inaZlilOne a cui li 
fle/egano j decre~i' delegaU, la poN­
tlcizZtéJzione e. possiamo ifimef'itrne, la 
disponibilità ·a"'a .fotta sono s-uperior.l 
a qvef.N degli insegnanti. La parteci.pa­
tÌ'O-ne 'elettorale dei geni'torv- è stata 
Jnfe"iore a que.lta dagli studenti -
con 1'ecoezirone dii MiJ'8'oo - e infe­
riQre, i'n termini assolu'U, a queNe che 
S'} è registrata ne"'e elez.ioni' per la 
scuola deN'obblifgo. Ha ';'nfluito il[ldub­
bi.amente, su questi daru, ,la più aHa 
pendo/oari'tà che si reglst,ra neJ./e scuo­
'''e secondarie e sopra.fotutto i) fallto 
che molN geni,to.ri abbio8ioo "delega­
to]P ai figli N compito di rappresen­
tJarN, ritenendo giustamente che es­
si abbi'ano l'età per far poNtfca da 
soNo Ma si riflette su questo d'8to an­
one una differenza di dasS'e: Pa mo­
bJ.fitazJ'One e la vogNa di -far PQNtica 
dei genitori proletari, che nella scuo­
la dell'obbf.fg.o sono ';1[1 peroemue1e 
superior-.e, è in(;nj.tamente maggil()re 
ohe tre i gen;.tori bQrghesi, piccolo 
borghesi o di estrazione 'impiegati­
~ia, 'oonosf.ante fa forte ,pressJ(me a 
cui questi ultimi so.n.o stati sottQpo­
sM da parte de/f!e ,forze poN1tfche mo­
derate e reazionarie. 

Infine ·I-a percentuale dei votanti è 
Sttata alta, nonostente il forte pendo­
farismo, 'nonostante che su di essa 
abbRa indubbiamente 'ionflUlflto -la forte 
campagna asten-s;onista della . mag­
gior parte dei gruppi defll8 si,nistra 
n~voluN.ona"ia, e nono-sotante che -lo 
astensionismo sta una tendenza pre­
sente, a livello di massa, in una 
oomponente assai -ampia del movi­
mentO'. Ma 1 d~i suJ voto. non lascig­
no adito ad equivoci: la str-agrande 
maggioranza degli studenti ha fatto 
una sce·ltoa favorevole aUa partecIpa­
zione al voto . A livello nazionale su 
drca 2 milioni di studenti hannO' vo­
tato òrca un mi/ione e 400.000: il 70 
per cento_ Confrontati con le elezioni 
universitarie (100.000 votanti circa- su 
800.000 rscritti). anche facendo j.f de­
bf.to como della differe'nte situazione, 
non cé dubbio che la ,linea dell 'a-sten­
sIone in un caSQ - quell.o dell'uni­
versità - è passata, nell'a-Itoro -
quef.lo delle scuole secondarie - è 
sta-t& clamorosamente sconfitta. 

. 'te prevediobile, han-no ,r.ac-eolto, su 
tutto fI ;te",.itorJQ naztionale, la 
spfinta anti'fascista deNa massa stu­
dentesca e che questa scadenza 
"hanno ampiamente UIt~Wzzata per 
met,tere piede, ,per .fa pnima. volta, /ln 
mi!Jliaie- di scuole. C~tamente Je­
FGGI no.n è la componente maggiori­
tarioa del movimento, come il VQto. eh' 
ieri sembrerebbe indicare, ma ';ndub­
biamenile con la gl'ornata cN ie"i è di­
ventata una forza con cui N confron­
to, e lo scontrO', sarà da domani l'ne­
.fudlbNe e serrato. 

Ma un d'/scorso analogO' vale per le 
Nst-e moderate e reazJQnafoie ed in 

- particofar modo ,per queMe demoori­
stiane. I suffragi raccolti, anche ~n 
scuole dove il movoimento è forte, 
tesnmQni'8no di una presa di massa 
di queste f.orze su un ampio settore 
degli studenti che la di'-s-attenzione per 
.jf problema crud'ale daNa conquista 
deNa maggioranza, e molto spesso .J>a 
pratica settaria e minoritarie cN Gerte 
organizzazioni della sinlstr08 rivQlu-

dei Gps o S'OK> de·lla Fgci). . 
Noi abbiamo fatto un campiolle di 15 

scuole di Roma (!Albert-elli, Sperimen­
tal·e, Sarpi', 'LuaiJ.io, XIN, Tasso, Cro­
ce, Taoita, Righi, Visconti, Artistico, 
Caste l,nuovo , Genovesi, Fermli, Dan­
te): ,le li'ste unita.rie di movimel'lto, o 
dei ,&oli OPS h~mno preso il 40% dei 
voti, ·quel.l·e della 'Fgci « da sola» il 
26 %, I·e liste -di oontro il 18%, i cat­
tolici 'ion-tegralisti ~I 4,3%, quelle di 
destra o fasaist'e 1'11,5%. 

TORINO 
Le .l.iste di movimento presentate 

dai consigli dei del·egati hanno 'avuto 

A tutti • 
I 

Regol,armente Ila FIAT toma aJlla 
- ca!1ica _ per " 'riaggiustare» la cassa 

ilflitegraZli'one 'su l,le varie produzioni. 
La ·scusa € sempre la stes'sa: bi'so­
gna seguite 'l'andamento oerl merca­
to. Si stanno ,così 'Prooi'Sando 'le no­
t>i'Z'ie su quanto Ila FIAT si appresta 
a chiedere a.1,I'H:M per 'i prossimi 
mesi. -I da1·i -che forn-iramo non vanno 
ovviamente ,pr-eSfi alla Ilettera, ~o­
pri'O perché faztienda è d,ilSposta ad 
.a-ggiornare quotidianamente ·i -suoi 
piani produttivi per seminare oon­
fUsiione, per -giustificare 'i tr'asfer,i­
menti, :j"intensif,rcaZlione dell'O sfrut­
tamento -e nOl1 solo sulle 'Jtinee "che 

• compagni 
Nelle pagine 'interne pubblichiamo i'I riepi'logo della sot­

toscrizione di febbraio fino ad oggi. 
Avevamo detto che non avremmo più lanciato appelli 

per la sopravvivenza del giornale, lasciando ai compagni il 
compito di verificarla quotidianamente seguendo l'andamen­
to della sottoscrizione. 

Le cUre che abbiamo pubblicato nell'ultimo mese fino 
a quelle di oggi spiegano, s~nza bisogno di ulteriori c?m~ 
menti, perché siamo costretti a sospendere da domani la 
pubblicazione del giornale. 

tirallO »; per costr-ingere JIJ Slinda­
""Ita a giocare sempre di 'rimessa A 

a impegolars'i in una trattativa fra­
Z'ionata e /Continua. 

E veniamo alll'e c1fre, com'inoian­
do da Mi,ra{1iorL AUa fi'ne di gennaio 
la FIAT preved-eva per Apri,le una 
produz.ione odi ci'rca 20 milla "127,,, 
di 2500 « 132» e di quasi 13 m'i!la 
« 131 ». Confrontando questi dati con 
la produzione giornaliera dei mesi 
precedenti risulta che l'azienda in­
tende perdere per il mese di Aprile 
dai 10 agli 11 giorni di lavoro per 
la 127 e la 132, nessuno per la 131. 
I dati su Rivalta conferma:nola stes­
sa tendenza_ Niente cassa integra­
Z'ione per l,a 131, dove anzi è pre­
vedibille un au.mento ulte t1iore r:ispet­
t'O ali mes'i precedenti , parzialmente 
a spese di Mi raf.imi , e un cailo bru­
sco della 128 e d-el,la 132, di d.imen· 
S'ione anal'oga a quer~lo che si regi­
strerà per 'la 127 e 'la 132 a Mirafia­
ri. Qui,ndi J"ipotes ~ di dec'ine di gior­
n i di sospensiQne per Apr i'le è più 
che confermata , il che sign ifichereb­
be due giorni -di cassa integrazione 
alla settimana 'Più un eventua'le pon­
te 'intorno al 25 apl1He . Per li mesi 
successivi non si vede come le pre­
v,isiOfl1i ,della HAT possano essere 
molto diverse. 

Proprio aH'inizio delila primavera, 

nel mQmema in oui Ile Ilotte si svi­
luppano quotidianamente non sdlo 
sulla 131, ma an.che su!I,le altre pro­
duzoi orli, contro i trasferi menti, con­
tro g~i aumenti dei caif"ichi, per ,le 
categorie e 'Così v,i·a., Agnel:I'i vorrebbe 
svuotare le fabbriche e prima di tut­
to Mi'raiiiori e garantirsi così ie con­
diZ'ion'i m~gl'iol"i per proseguire suhla 
stra,da -delila ristrutturaziio'ne antio­
peraia 'Per ostacolare, a partire dal 

(Continua a pago 4) 

FIAT DI CASSINO 

Gli operai bloc­
cano gli, autobus 

Da quand'O l'azoienda ha unlificato 
due turni, quelli del,la 126 e aolcuni 
della 131 , gli autobus sono str-apieni 
di operai pendolari che devona an­
dare a lavorare tutti alla stessa ora . 

Così questa mattina gli operai di 
Amas-eno, Ceccano, Val,lecorsa, Ca­
stro dei Volsoi che ·Iavorano aHa Fiat 
di Cassino hanno bloccato gli auto­
bus dehle ditte Papa e Segneri e non 
sono andati a ,lavorare. 

Questo dato presenta forti disomo­
geneità da una situaz,i'One all'altra, 
ma fin .ogni caso si può di re che le 
scuole dove i l comportamento elet­
torale degli studenti ha rispettato 
I-e indicazioni astensioniste del/e for­
Zie politiche egemoni in quella deter­
minata situazione sono poche e iso­
late in un contesto generale di alta 
affluenza alle urne. 

E veniamo ora all'orientamento del 
IlOta: su un mNi'One e 400.000 votanti 
ciro&, le liste di sinistra FGCI, CPS, 
fiste unitarie o di mQv~mento h&nno 

- zionaria hanno abbgndonato, o regala­
to, all'avversario di c1a'Sse. Si tratta, 
anche l'n questo caso, do.po- ,la cla­
morosa verifica o-fferta delle elezioni 
univers-it8rie, di un problema che nQn 
può più essere ignorato. Il bersagliO 
principale - inutfle dirlo - dovrà es­
sere ,il gruppo fanfa-nianQ di CQmu­
nione e Liberazione. 

La secca sconfitta subita dalle po­
sizioni astensiQniste dovrà ap"fre aI­
f'interl/1O deNe fQrze che se ne sonO' 
fatte promotrici una serie autQcritica, 
ed una vera discussione (altrettanto 
profQnda, per lo meno, di quella che 
ha rmpegnato la nost"a organizzazio­
ne alcuni mesi fa), se questa non 
vuoI essere il preludio del/a loro 
emarginazione da-Ifa scuola. Non con­
tanO' evidentemente le percentuali -
una minoranza del 15-20 per cento, se 
ha una I;'nea politica maggioritaria, è 
tutt'altro che disprezzabile - ma la 
totale ma-ncan78 di prospettiva poU­
Uca d i queste forze; una ma-ncanz& 
che ha finito per farle oscillare tra 
il più volgare settarismo e la più to-

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

• Milano - Alla Pirelli 
Cassa integrazione e 

picchetti contro 
gli straordinari 

Vener.dì pomeriggio ,la direzione Pi­
reNi ha ,comunircato l''ilntenzi'one di 
mettere 'i'n cassa, , int:egrra~ione 400 
opemi dell repa,rto calVi a 32 ore; ,le 
moti'va~iol1'i: la C't1i'Sli della domarnda 
nel settore -ellettrodom~,stj,c'o e della 
edHizia. Del'l'a ,cassa i'megrrazione all­
,la Pirelili ·S!i è ·disousso malto iln 
queste ,getti:mane neMe assemblee 
sl.J<l:la piattaforma, amche se mon ·era 
ancora stata fatta, messum~ lrilchilesta 
« uffi·c'i,ale» e g'ià ,S!i dire·e che a que­
sta richioota me 's,egui'ranno subito 
delle aH1re. Se,corndo una 'Pratirca I~' i 'à 
consol'iidarta. Il'a d'irezi·one ha aspettato 
iii venel'dì pom8Jni'g.gi'O per aJnlnundal'e 
'le sue irntenzi'oni, per evi,ta're <:tri' foron­
tegg'ia'l'e ,subito da ,rea~i<one .deg'ioi ope­
raL L'eseoutivo ha emess·o r5'ubito 
dopo 'un ,oomuni,cato iln. cui: ,go.gtiene 
" ,che i, datil pre.g·entati, da'I:I'a Plkdl.i 
S'ono struniental,i e ,che 'urna s'imitle r:i­
chi'estapuò . essere anaJ.izzata solo 
'nelll 'aJmbito ,dellll·e verte'nze azli endaJl'i 
in ,cor-SO '». rPer 'lunedì r esoc'ut:irvo ha 
espresso Il'ilntenzione d.i c-onvocare 
u:n'ass·emblea de,I 'r:epalrrto 'C'alVi'; l'in­
tenzione che .gl,i 'Operai' di avan.guar 
di'a hanno g.ià espres's:o è Ipe'rò que'lda 
di ·spingere perché v,enga fatta una 
ass.em.JJl'ea gEloneraJl'e .per di,s,outere 
'sul'la rrsposta da dare aHa céIJSSa iln­
teg.raZlione. 

In ·questi ,g'i,orni" ii,ntarnto, pUlre attra­
verso molte ·di.ffi.ooltà, ,l,a Il'otta allil'a 
Pi'l'eHi' 'sta ripartendo mentr,e iii ' sÌln­
dacato ,conrtinua 'a, mantenel's'i sull,a 
lilnea ,delll'a «p.iattaforma poi'irti,ca» e 
non «economilca" e deg'l'i ilncontri 
este,t'lnrie 'non del!la lotta. 

Dumnte 'lIn'oper,a di sc,irapero ·j,n­
detta ,da,I slirndarcato per i'1 secondo 
turno 'e per la 'notte nedrJ'ambito del­
'Ia vertenza · azi,endalle 'un corteo in­
terno, parrtito da un Irepalrto, ha per­
corso tutta la fabhrica, 'irngros'sa,ndo­
s'i -re:pa'rto per 'rerpalrto, e ha ,spazzato 
vi'a i ct'lumi'ri. Sabato è parrti:to i'l 
bl,ooco degH str.a,O!roirn'ari ·con un pi,c­
chetto di 50 operaii, prepa'rat:o ed 'or­
ganizz·ato ·dahle avarngualrdi,e iln questi 
giorni, con una forte ·dirs'cuss'iolle su 
oui tomeremo nei pros·s'imi g.i·orni. 

• Grottaminarda (AV) 
Studenti e autisti 

insieme bloccano i pullman 
dell'INT 

Que'sta matti,na 'aNe 8 i, 'oonducen­
ti deg-Jir a,utobus deWINT {Istittuto na~ 
ziona.le t·rasportil s'ono ,s,c'esi iln 's'Ciilo­
pero contro :l'ilnsuffici'enz·a dei' mez­
zi d.i i'rarspo,rto e per l'alumento del­
l'organi'co. L'a'nrno scor.so linfaTti, era­
no stati promessi 50 f.attorin'i e auti­
sti in più, e 40 pul,lman che non sono 
mai ar:rivati. .MI'O s·ci'opero 'si sOrno 
uniti , ~I>i studenti' ,ohe hanno :raffor­
zato, ·oon le dOfllne in pr~ma fila, iii 
bl·occo dei pul·lman. Lo sci-opero è an­
dato arvanti fino 'aMe 14,30, qua'ndo, 
prendendo a pretesto Ila -provooaZ'i<o­
ne ,di !Un fa,sc'i'sta, Ari,sNlde Siti.gnino, 
'la pohzi a è i'ntervenuta rinterrompen­
do il blocoo. Anche a Napoli i pull­
man dell'INT .per ,Avellilli'o sono sta­
ti hloocati vers'o mezzogi,orno per 
gin stes·s'i motiv~; e una grossa d.i­
scus,gione si è accesa tl1a gl'i stu­
denti. 

• Trapani - L'esercito 
manda i soldati 

a sostituire operai 
in sciopero 

CASTELVETRANO (Trapani) 
Giovedì durante lo sciopero degli 

operai dell'acquedotto la caserma 
Giannettino di Trapani ha mandato 10 
militari del CAR a sostituire i lavo­
ratori in sciopero. 

Martedì 25 febbraio 197 

Occupato il comune di Cabras (Oristano), un paese di pescatori NAPOLI 
• 

Questa . lotta comincia nel 1770, 
q~ando i "baroni dello stagno" ... 

1200 cantieristi In 
assemblea perma-
nente alla regione 

Stamattina i corsisti dei canti et 
della Reg ione sono scesi di nuovo 
in pi'azza in 1.200 per ottenere la 
garanz.i·a del lavoro, un termine de 
oorso di qual ificazione e perfezio. 
n,amento . Durante questo primo m 

Cabras, paese abitato in prevalen­
za da pescatori, è in lotta da molti 
anni contro i padroni dello. stagno 
che. è l'unica fonte di sopravvivenza 
per tutti gli abitanti. Sopraffazione, 
sfruttamento, tentativi di divisione 
non sono bastati a frenare le lotte 
di tutto il paese. Venerdì i pesca­
tori, le donne hanno occupato il co­
mune. In questo modo hanno deciso 
di rispondere alle provocazioni ten. 
tate dai padroni: l'ultima è quella 
delta denuncia per furto pluriaggra­
vato contro quattro pescatori. 

Siamo andati a Cab'ras, paese v'id­
no ad Oristano per panla,r,e <C'on i, p'e­
s-catari che hanno ·ooc·upato iii Comu­
ne per aV8ire ,la gest>i'orne del,lo <stagno. 
(Si ·tratta di .un gross·o bacino, molto 
pescoso, comunircante col malre). A 
Cabras Sii no a poco temp'O fa. soprav­
viveva una struttura ,dii pote're '8 ca" 
ratte,re .feudal,e: i, baroni avevano 'iln 
ma,no non so,lo 1'0 st'agno ma contro·l-

. lavano persirno la vita privata ,dei pe­
scatorni 'r'ilus-cendo a tenere iiln rpu'gno 
butto iii paese. 

p·arla un pescatore: « C'è una vera 
e propria gerarchia: per primi ci so­
no i « pesargius n cioè quelli che pe­
sano ,il pesce, poi i « zarracus l> ad 
detti alla manutenzione e alla sorve­
glianza, i « poigereis» pescatori che 
po!evano pescare tutto l'anno, i « bo­
ghef1is» che potevano pesoarè solo 
da settembre ad aprile. Tutti questi 
erano legati al padrone con contratti 
firmati in bianco e dovevano attener. 

si a discipline durissime: i « poi­
geris » e i « pogheris » dovevano da­
re al padrone il 50 per cento della 
loro pesca e dovevano essere sem­
pre a disposizione del padrone per 

. servizi di sorveglianza della peschie. 
ra e della riserva. Quelli che non 
obbedivano a queste regole venivano 
o sospesi o buttati fuori; addirittura 
fino al '56 ci c;>bbligava a lavorare 
quasi nudi anche d'inverno, ci con­
trollava anche il voto: ci ha sempre 
comandato di votare PLI o MSI n. 

C"è una lunga ,st'ori'a sU'llla pesca i'n 
questo stagoo. Spi'e'ga un 'oompagno: 
« tra. amichi documenti 'ritro'vati (già 
dal 1770 li pescatOiri ~.(JttaiVano contro 
i baroni), è part'iroOlI.a-rmente import-an­
te un -documento dell 1918 'i'n cui Ilo 
·stagno -di Calbras veniva !inserito nd­
l'·elenco d'eMea<C'que pubbl.i<che. Que­
sta i,s,crizione fu impugnata dai baro­
'ni e ,daa:hl'ora ·comi1ncia,rono le con-

. trovers'ie sul,la ' "demania'lità" de:J:l'O 
stagno fra hl Minilstero de'l'la Marina 
Merca,ntile (con nnterve'nto succes-

. T~eviso: dalle piccole fabbriche 'l'iniziativa operaia 
contro l'attacco generale all'occupazione 

Dopai,1 ponte rnata:liz1io che ha iln­
te'res'sato più deNa metà de'i 'Ia,vorato­
ri deH "i,ndustria a T,rev.iso - oi'rea 
60.000 - u'na ,gran pClJrte si s'ono ,rir. 
trovati a ora,ri'O 'ridotto opp~'re addi'­
,ri'ttura s·enz'a .ill posto d'i lavor'o. Nel 
me·se di d ircembre '74 Iilnfa.tti iii rico-rso 
alila ca,ssa' integra.z'i'One 'per 'l'a Pro­
v.inoi'a è salito aMe 8.000 unità irnte­
res.s-ate fa'cendo un grosso ba,lzo in 
avanti: ri,spetto a'lile 3.500 unità di ot­
tobre e aiHe 4.500 d,i, fi.ne novembre. 

·11 settore più colpito è quello tes­
si/e e delle confezJof'/ip ,in serire, quel­
lo ma.ggiormente Il'ega;l:o ail denaro 
oChe .la DC «pompava" ·daille casse 
del'lo stato e 'che o,coUrpa ci,rea 40.000 
·Iarvoratori. Sono )j'nfaU'i' 2.000 gJ;j ope­
rai tes.si'lr .che dschlialno di per·dere 
lill posto di· l'avoro e -cir-ca 7.000 qtlel·l'i 
,che sono interessati da.Ma cas<sa 'in­
tegrazi·one fra cui gli<operai, e 'le ope­
'raii,e della He·le,ne, de'I rMaglrifioio Boz­
zetlo, ,Pettinatura Ita.li,ca, la Ceconf, 
eccetera. 

BOLZANO 

Pa,r1!i.cO'I·alrmefl~e diffici'le è I·a s'itua­
zilone dei larvoratori del gruppo Lam­
puglnani: i' 500 delila filatura de'l Va­
jont eh Caerano San Marco e ,i 320 
de,Ho stabi.Ji.me·nto di Fortog'na i-n 
provincia dii Be'lluno, sospes·i a zero 
o're da'l 17 gennalio, dopo aver lavo­
rato ad ·orario ri,do.tto, a, 2-4 o.re setti­
mana·H, iln dilcembre. Gioi, stipendi non 
vengono corrisposti da novembre, 
tredi,ces'ima indus,a, mentre j larvo­
r.atori stanno presidiaoJ1C!o le ·fabbriche 
con l'assemblea permanent>e. Nel set­
tore metaimecc8IflIco .due 'sono le 
fabbriche ma'ggiormente co1lpite dal­
'la C.I.~ ,la Tonon di Corne'g·liaflo, S. 
Hore Ode'rzo dove 202 operai S0110 
irn -cas'sa i1nte'grazi,0'ne ·a zero ore. 

Inoltre e nonostante il padrone 
' d'el/a- Tonon abbira ela'rgito a""'a De­
mocrazra Cristi'ana notevoH cc fondi 
neri », ·10 s.f!ipendio de.gli operai non 
v,iene corrisposto d'aJ novrembre '74. 
L"a'itra fabhrilca è la Zalnussi dove· è 
passa'to l' acoordo s,ull'la cassa inte-

I proletari in" divisa 
davanti alla Lancia 
Durante il ponte in piena attività i reparti che fanno i pez­
zi per i carri Leopa!d e M .113' 

grazi'o'ne, un'altro grav.i'ssimo cedi­
meflto Sli'nda,calle, duramente oriti,cato 
nel'le a.ssemb'lee fatte neg-I'i 'stabill'i­
menti dopo Ila Hrma del'l'a,ocordo. 

Stessa linea di cedimento e di in- . 
certezza . sindacali e sta. pesando su 
molte altre féllbbriche, come ad esem­
p'io Ila IGEl di Vi!I,lorba, azi·en­
·da dell seUore del ,l'egno, in -CUli 
i,1 sirndacato non ha VOiluto dare 
fin dallil"iilnizio 'Una ded,sa Il'ii'spo,sta a,l­
la cris'i manov·rata dell .pa.drorne, che 
tende a 'ridurre de'I 50% g'll ope'ra.i 
·oocupati i'n modo da' alumclntalre U'lte­
ri-ormente i profitti'. Attuallmente <tut­
ti qu-esti 200 ope,ra,i 'so'n'o 'in C.1. a 
zero are Hno alilia fitne di' febbra'io. 

Le stesse verren~e az';e'ndlaN che 
stanno per parhre 'o -che 'S'DInO palrtite 
~rovarno nel s.indacail:o 'un osta­
c'0I10 da s'upe-ra:re; qu,e,J.J,e già pa'rtlite 
sono state se,nsibillrmente ri,dortte. èo­
sì 'Ia ve·rtelnza azilendale, palrtilta, prima' 
anco'ra di natale, 'aM'c' Piva di VaJl,dob­
bil8idene, <Che imp'i'ega d'r,ca 1.000 ope­
mi. I punti princiipalJ.i alJrl"i'nlizio 'erano': 
u.n aumento sa'la'riall·e ugua!l'e pe'r t:ut­
ti di 20.000 Ili're; trasporti' gr8ltuirti; fii­
duzrione delh no<civirtà ,del'l'ambie,nte 
di ·Iavoro. QU'esti, ·due ultlimi obiettirvi 
ti sirndarc·arto ha fatto in mO'do di' rpe'r­
dell'I. i per strada e iii prirmo, dopo aver­
lo prog'res'sirvarmente 'ri.dotto, '1'0 ha 
conse·g'nato ne!l~,e « si~ure " mani del 
milnistero del 'lavoro a <Roma dove sta 
dorme'ndo Ijn chi'ssà quale cassetto. 

E' stata buttata abbondante acqua 
sul fuoco su una lotta durirg·sirma che 
sa'rebbe stata di grande importanza 
per 'la zona di Vaildobbiaden,e, dove 
la Piva è 'i,1 punto di ·riferime,nto prim­
cipa;~e, e per l'intera provinoia stessa. 

sivo del,la Regione Sarda) e ,i padro­
ni. Comunque rutte ,le s'en.tenze a 
favore dei ba'roni sono state annul­
late da una sentenza recente d8'hl'a 
corte di Cassazione che ha ri,nviato a 
un altro giudiDe I·a sentenza defini­
tiv.a ". 

se i corsisti si sono dati una loto 
orgal1!izzazione atrtraverso l'elel'ione di a 
delegati di corso che si riùniscono 
settimanalmente nella sede ,dell, 
OGI'l in una Sltanza propria. Nell'ul. 
tima l'1iunione le richieste di · aSSun. 
zione si sono così conoretizz-ate : en­
trata neII'AT'AM e T,p'N; +n sostitu. 
zione deJ.le ,as.sunzioni negli enti o. 
spedalieri i'n qua,li1à di ausi.Ji.ari, so. 
no stati proposti corsi per paramedi. 
ci e la possibilità per coloro ohe 
Il!on harmo la licenzia media di con. 
seguirl.a durante i,1 pe·riodo del cor. 
so. I corsisti, partiti da pi<azza Maz. 
~ini con un oorteo compaitto pieno 
di strisci'oni con l'e loro parole d'or. 
dine « l'avoro stabile e sicuro" « l<lt. 

Come sono i1ncom-imciate le 'Iotte? 
Dice u'n pescatore: 1( mel 1958 ab­

bi'amo comi,nciato a falre ·l'e prime riru­
nio,ni Dlande,stine, ne,I 1960 ,le prime 
ri 'un'i'on1i -e ma'nifestazioni pubbl iche 
shno a'I'I'{)ooup'azion'e delilo ,s,tagno dell-
1'8 'settembre 1960, mal ,iii simda<co ci 
ha truffaTi: ci . ha ,fatto ,lalSdare Ile 
barche ,da una parte e il battagllione 
mobi'le di Tonre Gmnd'e le ha drÌlstrut­
te quasi tutte, ma hl movirment:o non 
si è fermato. E' iln questo periodo che 
'i ba'roni ha'nno bru'C'iart05 milla qJli 
di pesce per tenere a'l,to , i l ~ prezzo e 
affama,re i pescatori. N,el 1961 i pe­
scatori chi,edono a'l Comune l'asse­
g,nazri'one delll'e pathudri ,com'un'all.i, at­
t·raverso un',asta comuna'l·e C'i vi:ene 
assegnata 'Ia metà d6lJ!l.e paludi ,la­
sciando le più pes-cos·ea'i padroni. l,n 
quel periodo es'isteva amcora una di­
vi's,i·orre a,l 'nostro interno, c'erano mO'I­
ti pes·catori che 1'e'stavalno 'ancora a'l­
ile ,dripoo:d.enz'e dei padroni., ma .in s-e· 
g'l1ito Sii sono awi<Cirnaiii a 'noi .che pe· 
scavamo nell'e p·aludi. Nel '62 i ba­
roni hanno tentato di dividere tra 
loro i pescatori ma questa tentativo 
di divisione della lotta è fallUo ed 
allora si è passati alle denunce e agli 
arresti del,le avanguardie della lotta 
sino ad un provocazione premedita­
ta dei carabinieri che ha portato a 27 
mandati di cattura per complessivi 
45 anni di galera. Si è continuato così 
silno a'l 1'973 quando dopo una oc­
cupaz.ione di 4 giorrni si'amo riusciti 
a fare scappare ,la guardia venatori·a 
chiamata dal padrone. 

ta ,dura senza< paura" « sì, sì, camo cii 
bi·eràquesta spQ1rca soci'età", si so. m 
no dati un buon se'rvizio d'ordine st 
hanno percorso tutto il re~tifj<J'O ~ 
sotto la sede del,la CIS'NAt si sono 
sentiti numer·osi fi·schi 'e pem-acchie. 

'II corteo si è di'retto -all,a R'egione 
dove si è unito con il corteo degli 
occupanti di SecondigHano e degli 
studen1i che stanno occupando l,a fa· 
coltà di Archiltettu'ra ,in seguito allo s~ 
arresbo di 7 occupanti. ~ 

Sono saliti le ddegazioni per pre, Cd 
sentare le Iloro richieste alrassessQ. i l 
r-e Armato. Armarto però da molto Pr'é! 
tempo non si f.a trova,re né da'i coro è 
s'isti, ·né dagli occupanti. Allora i 
compagni in de,leg·azione hanno deci· 
so di -riunirsi alla Regione in assem· ci 
bl'e'a perma,nente fino a qua'n'do non le 
arriverà Armato . Anche il resto del 
corteo rimarrà sotto la Regione fino 
a quando non saranno ricevuti. 

BOLOGNA 
Adess1) hanno arre·starto 4 di noi 

cOln 'l'aoousa di pes,ca ,di kodo (furto 
pl'uri'aggravato) ma, noi dopo ,la mani­
festaz,i'one ,de,I 19 febbra'io abbi,armo 
Qccupaii'o 'Ì'i Comune e ci ,resteremo 
si·no a qu.ando non ci da-rann·o lo sta­
gno ". 

Questa lotta è stat'a veramente una 
lotta di tutto il paese: le avanguar­
die negli scontri con la polizia, ecC., 
sono sempre state le donne, che si 
sono trovate sempre in prima fila. 

Giovedì 27 manifestazione 
contro 'i cost,i della scuo'la con­
tro le pr,ovoc,atorie serrate fat­
te dall'opera universitari,a alle 
mense universitarie, per il non 
aumento del prezzo della men­
sa, per l'autoriduzione del prez­
l'o. 

. Lo sciopero del 23 ha assunto una 
caratteristica di solid'arietà con i pe­
scatori suscitando un grosso interes- . 
se fra la gente di tutta la zona_ 

Ooncentnamento ·all'aula di E­
conomia e Comme'rcio piazza 
Scaravilli ore 10,30, 'Parlerà un 
compagno de,Ila, commiss'ione 
mensa al termine del corteo. 
La manifestazione è indetta dal­
Ia Commi,ssi'one mensa .. 

Sottoscrizione' per il giornale 
PERIODO 1/2 - 28/2 

30 MILIONI ENTRO IL 28 FEBBRAIO 
Sede di Trento: 500.000. 
Sede di Venezia: 

Sezione Villaggio S. Mar· 
co: MaI1iolino 5.000; Sezione 

. Venezia: i ·miillitw1Jtri. 9.630; 
raccol ti ad Architettura 
21.500; Sezione Mestre: Ri­
m, Beppe, Eìnr.ico 20.000. 
Sede di Imola 25,000. 
Sede di Mantova: 

Sezione Quistello 10.000. 
Sede di Torino: 

Cellulla Banoari 10.000; C. 

10.000; Sezione Bagnoli -
ItaIls,ider: Germaro M.l.OOO; 
Raffaele di P., Sal'vatore 
C. 1.000; IPasquade di T. 
1.000; Fmnco B. 1.000; Be­
illto A. 1.000; Carlo 2.000; 
Antonio C. 1.000; Gennaro 
C. 1.000; Lu],gi A. 1.000; Cii­
'ro B. 1.000; Sezione S. Gio· 
vanni: B.M. per ID. ~<mna·le 
·a 8 pa~ll1e 500; iI'aC'OOJ.te da 
una compag;nJa 10.000; Se­
zione Stella: Renato SIP 
1.000; Giacomo SIP 1.000; 
raccol1Ji. da Càiro per li1 gior­
nale a 6 'Pargine 1.000; inse­
gnanUi Liceo Artdstico 5.000; 
Peppo 58.000; Sezione Torre 
Annunziata: IraccoLti dari., 
compagni 16.200; ['acco1Di 
a,'1l'ospedrale 8.000; :raccolti 
dan rrci~i taIIlm 2.700; . Sezio­
ne Montesanto: sottoscri­
zione aJ1l.a mensa 18.000; Te­
resa e Paolo og~ ISIposi 100 
rnHa; racoolrt:i IÌJD. sezione 50 
mila; vendendo il -~omaJle 
500. 

A:lessandria 
Cuneo 
Genova 
La Spezia 
Savona 
Bologna 
Fel'rara 
Modena 
PaJI"IIla 
Reggio EmiùJia 
Fioren21uol.a 
FOI1!ì 
Imola 
Ravenna 
R<imioni 
Frirenze 
Siena 
Arezzo 
PU<sa 
Livorno 
Massa 
Versilia 
Ancona 
Macerat'a 
Pesaro 

168.500 
80.000 
35.500 
88.000 
20.000 

474.100 
38.000 
67.000 

5.000 
30.000 
20.000 

320.500 
60.000 

200.000 
94.000 

191.100 
82.000 

'305.000 
45.000 

116.500 
35.000 
29.500 
92.000 
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e Mercoledì ·sera. a,J,I"usc'ita del ·se­

condo turno g:li 'operai de·Ha Larnc'ia, 
che' è ,la più -gross·a fabbrica.di Bol­
z'a,no, cO'n t,re mill'a operai, hClJnno avu­
to 'la 'sorpresa d'il trovarre dava'nti a,i 
cance,I,li foltigi"uppi di proJ:etari in 
drirvisa, .che ,distrihuivano un volanti­
no sulla 'ris'truttlIirazione nei,le Forze 
Armate, sUllfindustri·a delil'a gue:rra, e 
sultl a ,campagna milSìÌiHcatori'a che su 
questi fatti 'imbast1i's'cono le varie forr­
ze borghesi. Il volalntirno ,chia:rirva 'i 
motivi di fondo i,spi'ratori de1'Ia ri­
strutturazione i,n atto, or,d ilnata dal­
l''impe/'lllaiismo USA e dai padroni Ha­
I ilan i ,ohe sono ·quel,li di prepamre la 
maochilna della guerra ,contro i l ne­
mioo intet'lno, <cioè la 'GlI'as'se operai'a 
e ,le ,sue organizzal'io.ni e contro que'l-

che produ·cevano pezzi pe'r i ,carri ar­
mati Leopa·t'ld e M 113, hanno -lavora­
to a p'i'eno 'ritmo. L'i,ni ztartiva dei PID 
as'sume notevo'le ,si gnifi,c-ato , pe'rché 
se si ·chi'ude u'na fa.se ,ehe ha visto 
un enorme crescita det morvime'nto 
dei ·s·ol·dati a BOIlzano .e 'iln All'io Adi­
e, sia all'i'merno del·le case'rme sia 

Più -recente ':Invece quanto è suc- ' 
ces-so a,J.I'IRCA (500 opera'i, ,che J'80% 
del:la produzione è destli'nata alla Za­
'nus·s'i) dove gli o peTali si sono oppo­
sti af cedimenti sindaca,Iii, e 'i,1 C .dF 
ha rhsposto aiHa ,cassa -integrazi,o,ne a 
zer'o o,re 'con ,la Ilotta per 'la v'ertenza 
aziendClJle ,che pc>ne ·i <seguenti pu,nti 
base: p8'rificazione dei Nvelli Soa.f8'ria­
N del/'IRCA con quelN del gruppo Za­
nussi; passaggi 8utomaNci d8'1 secon­
do al ,verzo livello ,/ln sei meSI/' e l'au­
tomaticità anche per i !J1veIN supe-
010ri; premio di produzione annuo 
port8'to a 180.000 Irre; la galranzia del 
salario al cento per aenvo 'i'n tutti .; 
casi di riduzione deM'orario di lavoro 
che dovrà interessare contemporanea­
mente e in ugual misura tutti i lavo­
ratori; abolizione del terzo .turno; ri­
fiuto del decentramef1'to de/f,a proou­
~ione; istituzione di pause e miglio­
ramenti dell'ambiente di lavoro. 

P.A. 8.000; GiJOrgio e Gian­
lIlIÌ. per Nrino sposo 10.000; 
Rosy 8.000; LauTa 3.000; 
Gioarrrronco 1.000; tre ban­
oari S. Paolo 13.000; Luaia­
no e Sabime 5.000; Olga 
e P.aOrlo 10.000; Aùberro 5 
m~la; Beppe Banoal'io 1.000; 
Paolo 5.000; per d,l ' com­
pl'eaI1lIlo di Rosi 6.000; ope­
rali Riff 1.500; nuoleo Mon­
caMeni 1.700; Sezione Lin­
gotto: un oompagno 1.500; 
operai I,Lte 20,000; impie­
,gatJi Aspera 3.000; rimpie­
gati Pinlnfadna: ' Ma'I'ooo 
4.500, Barrotto del PCI 
1.000, Piana 1.000; Sezione 
Mirafiori: Roby 5.000; Por­
ta 15 2.000; Marco e Ma­
ria 5.000; Fnlll1ca 5.000; 
Nucoio 1.000; Meccaniche 
3.000; Off. 68 porta 18 15 
mHa; raccolti davamDi alle 
parte 18.500; Sezione Borgo 
Vittoria: à militanti 46.000; 
VII It~s o1asse V 8.500; Se­
zione Borgo S. Paolo: Mo· 
re Hi in ,lotta 4.000; Sezione 
Val di Susa: i mil,itanti 
34.500; nucleo Falchera 
5.500; Sezione Carmagnola: 
lÌ mhlitanti 75.500; compagni 
del PCI 5.000; Elda 1.500; 
lIre simpatizzanUi 13.000; o· 
perai F.T.A,R!S. 1.000; ven­
dendo manifesm 7.000; Se­
zione Chieri: i mi,l,itanti 20 
m~lra; operan Vanaddum 3 
mila; Sezione Barriera di 
Milano: lÌ m.iJl;itanti 30.000; 
Mal'Co e Pierill10 deI.la Pi!t'cl­
Ji 5.000, 

Sede di Roma: 

S. Benedetto 
Campobasso 
Pesoara 
L'Aquhla 
Lanciano 
Teramo 
Vasto 
Perugia 

. 169.500 
61.000 
51.000 

116.080 
5.000 ,m 

I-o esterno, cioè i popo,li fratelJ.i dei 
paesi arabi e del\l a Jugoslavia. Totto 
ciò 'COI1- ·Ia rirduzio'ne d,ei so'ldatl di I.e­
va, con i,1 potenz'iamento dei corpi 
s.peci·81Ii, ,con la meooooizzaz:ione dei 
reparti alpi,ni, con ·una ,corsa sfrenata 
a,!,la effici'enza, che vuo.I dire anche 
aumento dei cari,chi d.i lavoro per i 
soldati, con l'i ntens.iificazione d elJ<l ,e 
esercitaZ'i·oni deMa loro pe'rico'losità. 

U,n a'spetto s ig,ni,fic·ativo del fatto 
che nO'n c'è crisi pelr 'l'industria de,Ila 
guerra e de'I massacro, s'i è avuto 
proprio a,i,la La,ncia di Bolza,no, dove 
'durante 'i 'I ponte d,i Natale i reparti 

, soprattutto fuori, In tutte Il e più sj­
gni'fic8ltive scademe de,l'i'a mobii i'ita· 
zione ope,ra'i.a e pro·leta,ri,a, se ,ne apre 
a:Jtresì un'all,tra e più impo'rtante ilO 
·si devono o-rga'fllizzare e 'r1lnsaldare 
pilù d :lr.etti e immedi'ati r 'apporti con 
la cl!a.sse operaia e le sue avanguar­
d:'e, sui contenuti deHa lotta a,lll'8 ri­
strutturrazilone delil e Forze Armate 
·co,ntro il proletariato, malntenendo 
inalte,rato il rapporto so,~datJi d'i leva­
profess'i0'nisti, per lo .sciog limento 
dei co'rpi speciail'i, per 'l'orga'nizzazi'o­
ne demo·c,rat:.ca · de,i soldati, per il 
controilio popolare .aeJ.l'esencito e la 
gararnZ'ia de,J'le lri'bertà democrati,che 
e mig'li'Oci cond i'Zi'oni di vita. Un se­
gno rÌ'ieva'nte a Bo,lmno di quanto 
ormali sia dive-ntata impo'rtante la co­
s'!,ddetta qu'estilone miditare è arnche 
la nasoita di un " comitato per 'la de­
mocrazia 'nelile Forze Armate" com­
posto da tutti i partiti di sinirstra, 
da'lil e ACLI e ,daNe o.rga,nizzazioni si'n-. 
dracali, in un rapporto costruttivo, 
arnche se in piena autonomia, con 
i,1 movi mento dei ,sOlldati . 

I 120 operai de'I'I'Alpilna, fabbT'ica 
metalmeccanica di Coneglbano, hanno 
aperto i'n questi' gionni una vertenza 
aziendalle su: un aumento salariale 
ilnversamente proporzionale ai livelli; 
un aumento del premio d,i produzio­
ne dalle attuaf.i 84.000 lire annue a 
130 .000; il passaggio automatioo in 
tre mesi dal secondo al terzo f.iveIJo; 
un aumento delle pause, 

Sede di Cuneo: 
I militanti 50.000. 

Sede di Napoli: 
Compagni del Rlighi 4 

mila; Michele D.L. 1.000; 
EspoSlÌ.to S. 1.000; France· 
sco S. 1.000; Sezione Poz­
zuoli: Lelio del Politecnico 

Sezione Zamarin: Mauro 
1.800. 
Contributi individuali: 

Bru:nella, Candido, Dori.­
na, Enzo - Roma 2.500; L. 
R . - Vi<areggio 265; Burto 
e Marg:tJenita . Caposele 
2.000. 

Totale lire 1.380.795; tota· 
le precedente lire 10.679.097; 
totale complessivo lire 12 
milioni 59.892. 

RIEPILOGO 
Tremto 500.000 
Bolzano 300.000 
Rovereto 200.000 
Verona 
Vemezia 
Mantova 
Momalcone 
Padova 
Schio 
Treviso 
Trieste 
Udine 
Milano 
Bergamo 
Bresòa 
Crema 
Como 
Lecco 
Novara 
Pavia 
Varese 
Torino 

483.330 
710.000 

64.000 
5.000 

11.900 
236.500 
48.270 

258.250 
1.364.000 

181.200 
152.500 

7.000 
80.000 

154.050 
195.000 
234.500 
109.500 

1.446.200 

Tem:i 
Roma 
Frosinone 
Civitavecchia 
Lanina 
Napoli 
Caserta 
Salerno 
Bari 
Brindisi 
Lecce 
Molfetta 
Foggia 
Taranto 
MMera 
Potenza 
Reggio Calabria 
Cosenza 
PaleI1mo 
Agrigento 
Catania 
Messi,na 
Ragusa 
Siracusa 
Sassari. 
Nuoro 
Cagliari 
Vienna 

_ Praga 
Cantributrl l/IldiViÌ­

dua,1i 

62.000 
10.000 

5.000 
690.060 

43.430 
360.250 

16.000 
80.000 

28.000 

6.000 
6.800 

45.000 
133.200 

37.500 

20.000 
10.000 
35.000 

5.000 
16.000 
10.000 

677.172 
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Giù le mani dalla mensa di Napoli L'EDITORIALE DEL « RENMIN RIBAO » DEL 9 FEBBRAIO 

:~ eDD~~~er~r~~~~~?!raPeppe! "La fase del socialismo è una fase 
quattro compagni, interrogati o per 

la polizia non ha smesso le persecu~ ne meglio dire minacciati e intimiditi di- l. tt . tr . I-I c. pl-tall-smo m. rl-· 
zioni contro la mensa di Montesan­

ltiet to: ha di nuovo interrogato, trat. 

~:~ ~:Jl:!::i~~~:~:=."~:!~~:: bando e I-I comunl-smo nascente" 
ezio. tori a è la ricerca di un fantomat'ico 
me· Giuseppe nell 'ambito delle indagini 
loto sugli attentati contro sedi della PS 

le di a Roma. 
cono Il compagno Peppe lavora da tre 
della anni alla mensa con una dedizione 
~lI'ul. e una intelligenza straordinaria, ij 
;sun· bambini e le madri gli vogliono un 
: en· bene dell'anima. Non vogliono che 
;titu. venga toccato, né lui né la mensa, 
ti o. dove hanno scoperto e costruito . in­

so· sieme ai compagni la gioia . di gioca­
edi. re, di imparare, di insegnare, di or­
ohe ganizzarsi, di lottare. Le mamme di 

Montesanto hanno scritto un comuni_ 
Coro cato: « I genitori dei bambini della 

Maz. mensa di Montesanto protestano vi­
i'e·no vamente .contro la provocazione della 
eforo polizia nei confronti dei compagni 
[Iot. della mensa. Vivendo e lottando an­
camo ch'essi a fianco déI compagni della 

so. mensa, testimoniano dell'assoluta e· 
~,ine straneità dei compagni ad atti terro-

e ristici e si prendono, insieme ai com-
30no pagni, la responsabilità della lotta 
~hie. d~1 quartiere. Qualsiasi provocazione 
ione può servire solo a colpire l'organiz­
~ egli zazione proletaria del quartiere. Le 
:legli mamme da questo momento si imo 
3 fa. pegnano ad organizzarsi per vigi,lare 
allo su qualsiasi provocazione sia della 

pl'>lizia che dei fascisti ». Con gente 
pre. còme questa hanno da fare i conti 
sso· i mandanti e gli esecutori delle cam­
-DIto pagne d'ordine e delle provocazioni 
coro repressive con cui tentano di pun· 
a i tellare il loro vacillante ·dominio. 

teci. Quei signori che alcuni giorni fa 
;·em· circondavano Fanfani e applaudivano 
non le sue miserabili fanfaronate sul « di­
del 

fino 

scredito delle istituzioni »: i Gava 
premiati, onore al merito, dal segre­
tarro Dc con la nomina del loro ca· 
postipite a controllore di tutte le 
amministrazioni democristiane d'lta· 
Iia; i loro servi, come quell'ufficiale 
sanitario Ortolani, conosciuto da tut· 
ti i proletari al tempo del colera il 
quale, inter.rogato sull'epidemia di e. 
patite virale. che sta mietendo vitti· 
me tra i bambini di Napoli ha rispo­
sto: « siamo in media con i morti ». 

I bambini vogliono vivere, cioè lat· 
tare, come fanno alla mensa e do· 
vunque ci sono compagni .convinti 
che una società in cui i morti si per­
mettono di dire «siamo in media con 
i morti ,» non deve durare ancora a 
lungo. 

e 
~ ­
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La "magistratura di Trento ha' 
paura del ' processo del "30 luglio" 
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Il PG De Marco ha presentato alla Cassazione richiesta 
di trasferimento del process~ da Trento per cc legittima su­
spicione» , 

la straordinal1ia mobilitazione a'nti­
fascista che ha acoompagnato l'inizio 
del processo per i fatti del 30 lugl,io 
1970 alla 'Ignis di Trento, e l ' imme­
di,ato smascheramento operato in au­
la dal col,legio degl'i avvocati anti­
fas,C'j,sÌ'Ì' ,contro ile ,coo-llivenze dei 
giudici, hanno provoCJaIÌO nei gior-

. fii scor:si la 'rabbi'osa re,azione del 
nuovo IPG De Mar:co. 

Mel1'tJ"e in quesIto st>esso pel'iodo 
la repressione giudiz,iaria oontro 0-

op'era'i, SiindacaHsti, studenti e mij,fj · 
tanti di .Lotta Conrtoinua è stata' ri· 
lancilata in' modo forsenna.to - con 
decine e deoine di denunce e incri· 
minaziloni per lofie della Michelin, 
della Ignis, deMa Standa, de:Ma Sao­
ca e dell'universi1tà - , 'il PG 'De Mar· 
co ha dec.ilSo di far seguire a,1 pro­
cesso . « 30 lugli·o» la stessa s.trada 
infamante già pe·rc o,r,s a , per citare 'i 
casi più damolrOs,i 'e spudorati, dal 
processo Matreotti <e da quello Val· 
'preda, ,dalI processo per i-I «,genooi­
dio dE;,i poveri » del V,ajont e da quel­
lo per l'assassini'o di Mal'io Lupo; la 
strada del trasferimento per « 'Iegitti­
ma suspicione D • . 

'l 'ignobil'e manovr,a, che ora si oer­
cherà di far 'avaf.la,re dall,a CassaZiio-

.' ne con un meccanismo di conniv,enza 
e omertà ormai più volte uti·lizzato 
nei casi dei procE;lssi più ' clamorosi, 
e ,scottanti, vi'ene mantenuta nel più 
assO'l uto sègreto, essendos i iii PG De 
Marco perHno rifi,utato d i far cono­
Scere copi'a d8lHe moNvazi'onli d8l"' a 
sua ri'chiesta ag l,i awocaN -drf.ensol'i, 

In l'eahà si t ratta di una rich iesta 
motivata da Iragioni di «ordine pub­
blico " , per il sempf.ioe fatto ohe il 

2 dicembre 1974 - in cOi,ncidenza 
con l'·i:oizio del processo - tutta 
la classe 'operaia e il movimento de­
gli studenti di Trento erano soesi in 
sc-i,opel'o g'ene'rale, per sostenere con 
la propria . mobHitazione la battagli,a ' 
cOlndotta dagli imputalfi e dagl'i av. 
vocati alntifasoisti all'interno dell' au­
la del tribunate, 'battaglia subit<l ini­
ziata oon ,la rlcus,azione del presiden­
te Zamagni. 

lMerrtl'le l'·avvocato Sand!'lo Canestri­
ni ha 'subito reso noto un durissimo 
oomunicato di oritica e di denuncia 
da par.te del,la seziOne regionale dei 
« Giuri'stii democratici" - 'rioordando 
« l,a tarsa del processo di Chieti do­
ve giudici addomestioaN assolse!'lo 
gf.i 'assassini di Mattootli» -, il 
'P-G De Marco è ar.riv8lto fino al pun· 
to di fa,r aprire un procedimento di. 
scipl·it:lare contro l'avvooarto Rocco 
Ventr e, ohe a nome del GOllleglio di 
difesa aveva f,atto mett'ere a verba­
le, nel,la prima udienza del p!'locesso 
subirto sospeso, la protesta contro 
il comportamento del presidente del 
Tribunale Zamagni , il quale gli ave­
va arbitiral'iamel1te impedito di p·ren­
dere la parola per i,I,lustrare i moti­
v~ delJa 'r icusazi'one ed era 'Iett·e'ral­
me me fuggito daJ.l'aula. 

La vergogn.osa connivenza tra i 
mag'istra1'i reaZliolf1ari dM Tlrento e i fa- . 
scisti che aveva ,aggredito e accoltel­
lato gli operai della Ignis non po­
trebbe risultare p iù chiaramente: 
smascherato Zamagni, è arr:iva,to in 
suo s·occorso il nuov-Q procuratore 
generale, inaugurando la sua «car­
riera D trentina con una pura provo­
cazione l'eazionaria e antiope,raia. 

~OO 
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100 
100 
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100 
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Una cartolina fatta stampare dalla FLM di Trento a sostegno della sottoscri. 
zione per il processo « 30 luglio» 

La campagna in Cina sulla dittatura del proletariato 

PubbNcniamo il testo ,;,rtegra/e del­
l'editoriale del Renmin Rlibao (Ouoti­
dJiano del PopoloJ del 9 febbrajo scor­
so. Esso contiene la d.j.retNva del pre­
S'id'ente Mao suNa teoria della ditta­
tura del proletariato, dia cui ha preso 
ini'zio Jn questi giorni la campagoo 
per la oontinuaz.ione deNa lotta di 
alass-e nefla soor.età sooilaNsta. L'ecH­
tori,aie cita inolt're alcu.ne dlicnilarazio­
ni di Mao secondo ,"e quaN i'n Ciif1'a 
persistono numerosi residu,l defli] 
vecchia soaietà, fra cUi' le cNHe·renze 
r,etributive de,Ila scala sal.ariale a ot­
to I·ivelli, che v,iene per la prima vol­
ta crit,j.cata espNcitamente in Oina. 
~mpor,t.ante è anche vi fatto che i n 
questo articolo s·i par}a della neces-

- ~ftà di ,iìlJdagare su/.le baSii sociali de 
cui è l/1ata la line-a reviSiionisrt.a di biln 
pjao, superando così ,impliaitamente 
la v-ersione sempNficata- del «com­
plotto "'. 

Su tutti questi problemi ci propo­
niamo di ritornare, così come di for­
nire ulteriori documentaz~òni su.fla 
campagna d'i massa che Sii sta' svJ­
luppando in Gina. 

'" . nostro graooe dirigente, i'I pres.i­
dente Mao, ha dato 'r,ecentemente 
un'importante dFr'ettiva sul problema 
de'~la teoJ1ia. '" presi'dente Mao ha det­
to: « Perché Lenin sottolineava la 
necess'ità di esercitare la dittatura 
sutla borghesia? Questa ·questione 
deve essere compresa appieno. Se 
non se ne ha una comprensione 
esatta si rischia di cadere nel revisio­
nismo. Ciò deve essere portato a co­
noscenza de1l"intero paese ». 

Questa !(\ijir·etNva dell 'Presidente Mao 
ha un limportante 'si1gniificato attualle 
'8 di lunga porta1'a storica, al fine di 
migl'iorare 'la nostra comprensi,one <e 
attua2!ione de'~la IIFnea fondamentale 
dell 'p,artito, est-ellctere, ·approfondire e 
'in'crementar·e 1;1 mov-imento -di enti­
'Ca a Lin Piao 'e Confuoio, portare 
ava-ntJi 'Ici lotta 'Per -oombatte·re ,e' pre­
venill"e 'i'l 'rev FS pon is'm o , e riaffermare 
l'unità rivo~uz~onarfJ·a d1 Ì'utte 'le no­
stre 'na2lionallità. 

Dopo av'ere preso :i;1 poter·e, ,iiI pro­
letari,ato dev·e ·eseroi'tare la dittatu-

' ra 'suhla borghesiia. E' questo un 
principio fOl1'dament·a;le . de,I marxi­
smo. Nel corso d.eJ.lla ;Iotta 'Che con­
dusse contro iii rev·i'sionismo della 
Seconda lntemazionale, 'Leni,n spiegò 
approfonditamente Ila necessità e i 
'compiti della dittatur:a ·de'l proletari,a­
to. Conformemente afila dottrina 
marxista dell·a ditta,tura del proleta­
'!'li'ato e dopo aver tracCiato jIf bilanc:io 
deN "es-perfi'enza st·orilca del movimen­
to 'comunista 'intema2)ional·e e del no­
stro parti<to, :ill ipreSlildente Mao ha 
esposto la teol1ia s'UNa oontinuazione 
della rivoluz.ione ISOttO 'la dittatura de'l 
proletariato :e Tndicato Ila .J.inea fonda­
mentale del nostro partito per tutto il 
pel1iado stori'co del soci,~llilSmo. la 
teoria del marxismo, del' leninismo e 
de'l pens'i'ero di Mao Tse-tung suJ.la 
dittartura del prolleta'r.iato Cii permet" 
te di portare a buon fine la rivoluZ'io­
ne 'social'is-va e Il'edifi'caz·ione del -so; 
cial+smo. Dob1:;i:amo studilafil·a co· 
scienz,iosamente lin modo da com- · 
prendere -perohé jIf prole1'a!'li'ato deve 
esel'Oitare ,la datatur,a sLJlMa borghe­
sia, qualli s·ono i compiti di questa 
dittartura e come lottare per consoli­
darla. 

Il movimento della grande rivolu­
z,ione cultura'le pr-oletari'a, ,iniziato € 

diretto dal preSidente Mao in 'Perso­
na, è una grande espefiienza di pro­
seg'uimento del,la ;rivdtullione sotto la 
dittatura -del prol'eta"'iato. Abbiamo di­
strutto i due quartieni generaN bor­
ghesi di 1.Ji'U Sharo-'chi e Un Piao, e 
spezzato i lorocomplotli di restau ra­
zione -del capital'ismo. ~ I mov'.mento di 
cfiitica a lin 'P-rao e Confuoio ha pro­
fondamente stigmatizzato la linea re­
visi'ot1ista contronivoluzionaria di L'in 
Pi'ao 'e la sua i'mporta'nte radi'ce 'ideo­
loçtica - Ila dotlri'na di COflifucio e 
Menoio - e ha riportato enormi suc­
cessi. Nel nostro Ipaese Ila dittatura 
del proletariato è più forte che malÌ . 
Ma non dobbi·amo attenuare il nostro 
'impegno . La Ilotta che conduciamo 
contro H rev isionilsmo non può Il imi­
tarsi a una o due prove di forza , è 
una lotta d i lunga durata. Nostro 
compito è di ri'muovere senza sosta 
,:11 terreno da rcui naSCe iii revis.ion1i­
smo e, come ,dice Lenin, di « creare 
le condizioni nelle quali la borghesia 

non possa 'né eststere né riformar­
si ». E' e'V'idente ohe si tratta di un 
'compito di limportanza primordi'ale. 

Marx ha detto che 'la società soeia­
·Iista è una soCiietà Iche « sorge dalla 
società capitalistica; una società 
quindi che porta ancora sotto ogni 
rapporto, economico, morale, spiritua· 
le le impronte materne della vecchia 
società dal cui seno essa è uscita ». 
Pe:r l'iquidare queste ·impronte occor­
're proseguilre la rivoluti'one e -l'edi~i· 
cazione .del soaiaHsmo nel corso di 
un lùngo periodo. f.I 'pres,idente Mao 
ha ind~cato: « La Cina è un paese so­
cialista. Prima della liberazione era 
all'incirca come un paese capitalista. 

Ancor oggi si applica un sistema sa­
'Iariale a otto livelli, il principio "a 
ciascuno secondo 'iI suo lavoro", lo 
scambio per mezzo della moneta: 
tutto ciò non è molto differente da 
quanto avveniva nell'antica società; 
la differenza è che è cambiato il si· 
stema di proprietà ». l,I ipresitelenÌ'e 
Mao ha ancora detto che per quanto 
'conce:rne li'! dilritto borghese, « que· 
sto può soltanto essere limitato nel· 
la dittatura del proletariato ". Per que­
sto, se gente ,come Un P-iao aves'se 
preso il potere, sarebbe stato ,loro 
tac'ile instal·lal'e iii l1egime capitalista. 

Dobbiamo dunque I,eggere di più le 
ope.re di Marx, Engels, Len:in, Sta'lin 
e gli scrÌltti del presidente Mab . Dob­
bi'amo comprendel'e che ili periodo del 
s'O'oiéflilsmo è un periodo lin cLJIi si ha 
una lotta tm H Icapitallismo mor,ibon­
do e i,l 'comut1Ì'smo nascente, e tra:c­
ciare, 'così a .Jivelilo teoni'co come 
prati,co, lilla netta '1li'nea di demarca­
zione tra 'oiò che è 'sociali'smo e oiò 
che è ca'Pita'HlSmo. Dobbiamo lJ'en de l'C i 
conto che lin un 'Paese sooia'l'i'sta eSli­
ste ancora una Siituazlione ,in 'cui i 
-rapporti di produzione corrilS'Pondono 
alle forze produttive essendo nel 'con­
tempo in contraddillione ,con esse, in 
cui la s'Ovrastruttura corrisponde al­
,l'imrastrutlul1a economi'ca essendo 
nel contempo 'in contraddiz.ione con 
essa. Deibbiamo cemare di risolvere 
,i problemi ·che lSorgono n8li rapporti 
dii produzione e pr·estare un'attenzio­
ne parttilcolare 8111'81 'rivoluZlione 'soci'a­
lista nel campo della sovrastruttura. 

Occorre promuovere l'i'ni'Ziiativa del,le 
masse popol'ar,i perr il sooialismo e 
sviluppare Il'economia social'ista se­
condo j.f p r in'cipio « quantità, rapidità, . 
quali-tà ed economia". 

Len i'n ha detto: « La piccola produ· 
zione genera il capitalismo e la bor­
ghesia costantemente, ogni giorno, 
ogni ora, in modo spontaneo e su va· 
sta scala». Lo stes'so avviene in una 
parte della classe oper·aia, in una 
parte deli comunisti. Lo s~jlJe di vita 
borghese si manifesta così nel seno 
del p roletariato come negli apparati 
degl i ent i statal i. Tutto oiò è diame­
tra'lmente opposto al social'ismo. Nel­
lo stud io , dobbiamo rendere i profon­
damente conto che la dittatura del 
pro letariato deve non soltanto soffo· 
care ·fa res istenza deMaolasse dei 
proprietal'i fondiar i e del,la borghes ia 
che sono stat e rovesciate e oppors i 

MILANO 

Sabato alle ore 17,30 in piaz­
za Trento e Triest e, mani festa­
zione in solidari età per Erman­
no Cal'cinati. Parl erà il compa­
gno Pesce. 

alda s-ovV€l'siQne e 'alN'ag9res'5:ione da 
pa1rte dell'imperialismo e del 'Soc·ial­
impe-rJalismo, ma anche lotta.re con­
It ri g~i el'ementi borghes'i che rina­
scono e vinoere l'az'ione corrosiva' e 
finHuenz·a ohe I.a borghe-s'i,ae 'la for­
za delfalblitudine de""anti'c'a società 
esel'citano sul proletariato,; e dò pe'r· 
rché noi pos·s;iamo pe,,"severare con un 
più a.Jto I:ivello di coosapevolezza sul· 
la via del soci'a'I'ismo, cr,i1icare le ten· 
denze al capita'l·ismo e la concezione 
bo'rghese del mondo, favorire ·e .ya,f· 
forzare Il'unità rivo l'uzi'Onari a del,le 
malS'se. 

L'atteggiamento che Sii adotta nei 
oonifronN delila dittatura del proleta: 
'ri'ato è ,la poi,etra di iJ1aragone 'Che per. 
mette di distinguere un vero marx'i­
sta da 'un falso marxli5ta. Tutti i rev'i· 
si·oni·sti cercano inv.ari'ab-ilmente lin 
mi'lie modi dl 'snaturare, attacèare e 
,l'iqu'i·da.re la dittatura del prol'etari'8'Ìo. 
Es's'i , negano che ,la contraddiz'ione 
pl1ilnoipale nel s8lno della società so­
ciaillista sia quelila che oppone iii pro­
leta'riato alla borghesi'a, i,l soci:alli'Smo 
al ,eap'ital'ismo, che 'i,l pro l'eta'r iato 
delb'ba esercitare una ditt-atlJlra totale 
su·lla borghesila ·a Ilivelilo delila sovra· 
struttura, linolusi tutti ,i settor,i deHa 
cultura, e Iche la dittatura de'I prole­
tariato -debba ,introdurre I·e necessalrire 
restrizi'oni a ciò ,che 'rimane del di'r:it­
to borghese. Vi sono deli nosÌ'/'Ii com­
pagni che hanno 'idee 'Confuse su que­
sto problema 'e s'cambiano e'lementi 
di capitallilS'mo 'per el:ementi di soci,a-
4Ii'smo. E' Isoltanto .l'eggendo e stu­
diando eosailenzi'Osamente ohe possia­
mo distinguere , ~ I vero marxismo dal 
falso, mantenere 1'linteHetto luc'ido, 
sostenere la Nnea fondamentale e 'la 
poI i tioc a de.1 nD'stro partito, e conN· 
'nuare la :r.ivo'luzione sott-o '181 dittatura 
del proleta/'li'ato. 

I comitati' di pa.rtito a,i diversi 'I.i­
velH devono prestare la debita aUen-
2lfOne al,lo ,studio de!fiI·a teoria del,la 
dittatura dell proleta'riato, cooformen­
mente a'IJa d'Ì'rettiv-a del presidente 
Mao. I quadri di:r i·genti· devono dalre 
l'esempio in questo studio , o~gafllj,z­
zarlo bene tra i membri -dell partito, 
,i quadri e Ile masse, ,impri'egare oOlr­
rettamente ,ne!I loro giusto ,ru()llo i 
teorici e di,stinguer·e tira i due diver­
si ti.pi di cO'ntraddizioni, per trova.re 'la 
giusta sol'uzi·one. Lo stooi.Q dei do­
cumenti de ll,a IV Assemblea popolare 
naz'ionale deve anch'esso es·s'ere 
centrato sul problema chiave del,la 
dittatura dell pro I etal'i,ato. Occorre 
conìÌlnuare a cr i1icanele menzogine 
reazionarie di Un Piao dilrette contro 
la dittatu·ra del proletarilato e proce­
dere a un'anali'si approfondita delila 
base sociale de'Ha li'nea revis ion ista 
di Un Piao. Dobbi·amo prosegu ilre la 
critica della dottrina d i Confucio e 
Mencio, studi'are la storia de·IJ a lotta 
t ra Ila scuola confuoiana e quelila le­
ga:'ista e dehla Ilotta di alasse nel 
suo complesso, e fare un bi lancio del­
l'esperienza storica per approfond i're 
l'a nost,ra compren,s i'one defil 'a -ditt~ 
tura del proletariato. Oc-corre stud i,a­
re come 'i l rev ision ismo è sa Hto al 
pot ere in Unione Sovi'etica , come lill 
primo stato sociahista è degenerato 
i'n stato soc iall imperialli st a. Bisogna 
fare inchieste sooiali, stud i'are ,le con­
dillion i attualI i della lotta t ra Ile due 
C'lassi, le due 'V'ie e le due li nee nei 
diversi campi, po,rtare avanti la lotta­
crit ica-trasformazione su tutti i fron­
t i, per esercitare all'ava'ngua'rd ia del 
proleta.ri ato ~ I suo rUOIlo dirigent,e, 
al,lo scopo di consoHda'l"e la dittatura 
del proletariato i n ogni unità di base. 
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notiziario 
estero 

Olanda - Grande 
manifestazione contro 

il carovita ' 
Sabato scorso a UiJrecht, i,n Olan­

da, più di 10 milla hanno m'él'J1lifestato 
oontro ,la disoocupazione, i Hcenzi,a. 
menti e I·a ristrutturaZiione . 

AI'la manifest8.Zlione. pr<>mo-ssa dai 
s findacffii, hanno preso parte , ass ie­
me ag,li operai, miglliaia di gri'Ovaifli ap­
prendi,sti e di studenti. 

Etiopia - Lo scontro 
in Eritrea 

aumenta la tensione 
in Medio Oriente 

Eserci,tazioni sono state compiu­
te vene~dì nel Mar Rosso da mo­
tovedette lanoi,amissilN, Ì!sraelJ.iane . . Tel 
Aviv non vuole che ,i;1 Mar Rosso 
attraverso 'la secess·i'One .del ,I'Eritre~ 
dalhl'rEtiiopila, divenga un «I·ago ara­
bo". La tenS'ione .nel Medio Oriente, 
dunque, dopo ,le didlliiarazioni de·l· 
portavoce de:I FLE Osmaln Sa be -
porteremo la guel1ra !l'e!1 Ma,r Rosso 
se ,gtlli USA d8lraln.no armi a hl'Eti opi'a , 
aveva detto i;1 dj,r'i'gente eni·treo -
sta sa'len.do,. La quesfi.one e,ritrea., 
'l'ungi dal resta,re un problema « in­
terno» af.l'Etiopi1a - ,come ,spera­
va'no i ll1Ii,l'itari ,di: Addli,s Abeba -
sta trasformandoS'i 'in un a.ff·a're intel/"­
naz,iorualle ,che cOIÌ\nveil,ge alrabi da una 
parte e 'i s,rae I iani daJ.l'alt'ra. 

Sono ripresi questa, mattina gli 
sc-ontr; fira i gue:r>l"igl ire".,ii detl 'FLE e Ile 
truppe etiopiche in Erit·re'a:I'ep'iceifl­
tro del cO'llflitlo è Oheren, ai"'a cui 
conqui'sta puntano le forze partigiane 
per 111stauralrv1i un «govel'no provvi­
sorio» e proclamare fill1dilp'e,ndelnza. 
Ins-i,stendo nel ,r'afforzare Ile caTene 
al popolo er'itreo Iii governo di Addis 
Abeba rafforza i propri -stes·si ·Iegami 
oon l ' impel1ila1li·smo, i'nve'rtendo quel­
Ila tendenza che si era andata affer­
mando neg,li uWmil mesi del 74: i 11j... 

fomimenti mi'lita;ri· USA ·sono ripre­
si, dopo essere stati interrotti ne·1 
settembre scorso, quando fu destitui­
to i:1 negus, dal dipartimento di starto 
ameri,cano, timoroso ·d~Windj,r,i lzzo 
sooial~i,sta i,ntrapreso da:1 govemo m'i­
·Nt8're. Inoltre, l,a niformaa.g·ratrila, che 

. i m'i'litari avevano annunciato ,jIJ 20 
di1cembre scorso e che voci di AddilS 
Abeba davano per « ,imminente» ap­
pena pocl1'i gioml prima nn'izio del­
l'offensiva del FLE, è bloccata. 

Sembra ormali 'C8lrto che quetlla 
che venà va'rata sa'rà molto più mo­
de'rata del 'previsto: è ciò C'he aveva 
chiesto iii p'resi'Cle,nte ,d e:1I a B-anca 
mondi.all·e per ,lo sVlill,uPPo Robert 'Ma,c­
Nama.ra, tre settimane fa, quando 
aveva cJ1it'i-cato, ,citando spec'ifica~ 
mente l'Etiopia, ,la pohilNca dii ,live:JIIa­
mellt,o dei 'reddi1'i 'e aN·eva proposto, 
per « ai1utare » li contadilni;, Uina 110n 
meglio preoisata- « lI',ed iistrioutione 
dei serviZ'i gover.nativi ». Ed è ciò che 
aveva si g.nMioativam e'nte previ'sto, 
nel gennaio s'cor,so, la 'rivi'sta -ame'ni­
ca.na « Newsweek D: «.nei mesi se­
·guenti , una gue,nra sangulilnosa in Er,i­
trea, e nOln una ·ri·forma maoilsta,- po­
treb~e l1i ,v,~Ia-rsi .i'! pri'flicipale 'impegno 
del derg I) 

Offensiva saudito-iraniana 
contro le zone liberate 

del Dofar 
Lancialndo una mass'iccia offensiva 

con la tecnica, coll·audata in Vietnam , 
dell.a terra bruciata, cioè dei v'il­
·Iaggi rasi ari suolo, dei civili e del 
bestiame massac-rato, 'i,1 corpo di spe­
dizione ooloniale saudita-iranil8no an­
nunci·a oggi di essersi impadronito di 
alcune alture strategiche nella parte . 
ocoidentale del Dofar, finora control ­
I·ate dai compagni del Fronte di li­
berazione dell 'Oman e del Golfo Ara­
bioo occupato. L'aJt1:acco, attu.ato da 
mercenari saudit i e iraniani sotto ,i l 
comando di « isrtruttori " anglo-ame­
rioani e condotto con vastissimo di­
spiegamento di forze aereo-terrestri , 
puma al rastrellamento dei guerriglie­
l'i , al,I'intimidazione di una popo lazio­
ne che da anni li sostiene , alla li­
quidazione delle infrastrutture econo­
mico-sociali créate dalle forze di li-
berazione. ~ 

Nel comun icat o del comando del­
l'esercito .' i lnvasor~_ . s i parla pera.l't'ro 
di una «vigorosa, ,, resistenza oppo­
sta dai gue'rr iglier i e dal,la mii'i Zii'a po­
polare, segno che -l'obiettivo di una 
r iconquista del vasto territorio li be­
'rato e 'sottratto da molti an n'i aJ,I'au­
torità del fantocaio degli anglo-ame­
ricani , il sultano Qabus , è ben lungi 
da'N'essere raggiunto. 

Distruggere le forze rivoluzionari e 
nel Golfo è diventato oggi una ne­
cessità vitale per l' imperiaHsmo, d i 
fronte all 'affermars i del'le forze di ,l i­
beraz ione i,n E,r it.rea e la prospet t iva 
che ,J'i,ntera area Go'lfo-Ma'r Rosso 
possa s~uggi're al controllo ameri­
cano. 
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ROMA -INIZIATO IL PROCESSO PER IL ROGO DI P.RIMAVALLE ALL'INSEGNA DELLA 
PROVOCAZIONE 

Contro Achille Lollo non ci sono 
p'rove. Cariche poliziesche e 
pestaggi . fascisti . le sostituiscono 

La ·città giudiziaria in 'stato d'as­
sedi,o, presidi e posti di blocco nel 
quarti·er.e, cariche poliziesche con­
tro !i'l oonoem:ramento de,i oompagni, 
provocazioni 'e pestaggi 'a catena dei 
fascisti sotto gli ,occhi diquesturini 
e carabini·eri. Il processo contro A­
cnill,e Lol·lo per l'ionce,nc;Hu di Prima­
valle è cominoiato c,osì i·n modo coe­
rente aon ,i preparat'ivi m'issi ni della 
vigili'a e con il clima da caccia all'e 
streghe che vige nell,a capitale. 

'Mentre Lollo 'entraNa nell'aula gran­
de dell,a corte d "assi s,e , fuori c'era­
no centinalia di compagni a scandi­
re gli sl,ogans per la sua liberaz:io­
ne. Teneri i 'lontani ,oon uno schioera­
mellto ·di 1.000 poli'ziotti -non ba~ta-

. va: la prov:ooazione decis'aa tavoli­
n'O imponeva lo sccmtro, e lo scon­
tro c'è stato. 

Net.le cariche 'ripetute su vi,al,e Maz­
ziÌ'Oi è stato arorestaJtlo un oompagno, ' 
altr,i 3 sono stati fermati. Ma dove 
è apparso chioaro l'uso che polizi'a 
e fasaisti ·avrebbero fatto d'el prooes­
so rè stato agli ingressi del palazzac­
,çi:o. Era stato ,istituito un vero e pro­
prio filtro: attraverso il s,istema di 
t>r.ansenne disposto come per li pro­
cess<o Val preda, passav-a sDlo chi era 
munito di ' tess'erino (giornalisti, av­
vocaN, addetti) 'e chi 'era fasci'sta, gH 
altri ' erano invitati ad ·all-ontanarsi. l,I 
primo rjsultato è staro che l''aul'a ri­
gurgitw.a di mazziÌ,eri e dei, +oro più 
bi'echi ,caJporiiOnÌ"(CaradOinna, Serv,ello) 
pronti ·a i'nscenare la ga'zzarra al mi­
nimo pretesto, come quello i'nvolon­
tarpamente fornito da un gi'ol1naHsta 
di Momento Sera. 

Il S'eoondo ri·sultarto sono stati gl i 
insulti ,e ,l'e vel1e e proprie aggressiQ­
ni subite dagl'i avvQcati ditfensorial 
passaggio: Di Giova'nni ' è statQ cir­
condato e spilntonato prima che il 
col.. Varis,co, ,che ,oomandava Ila fars·a 
del « servizio d'ordine ", intervenisse 
personalmeme. Il!e p·rovocazioni più 
gravi s'ono aVV8nut>e all'est>errro del 
pal azzacc io, sull'a pi'azzetta dell' jn~ 
gresso principal'e. Qui le bande era­
no pronte ad aggredire chiunque, ' 0-
steflltando mazze 'e catene e col viso 
coperto dai fazllol,etti. 

P,ol:izi'a e carahi'J1Ii'eri hanno assistito 
passivi allo spettacolo. 2 operai, e­
stranei al Pf'ocessio ma pur S'empre 
operài, s'Ono stati p i ocJh iati a san­
gue. ILo stesso è toocato 'a un giova­
ne oompagno già mi,litante del ~CI 
e ad altri 2 ·compagni im'battutis'i in 
una ronda. df fa'saisti di'eJtiro I;e pretu­
re. Anoora un rag,azz.o che chiedeva 
di entrare è stato ,pestato furiosa­
mente, hoa ,avuto il labbro spaccato 
ed è stato portato al pronto soocor­
so. Come nene provocazioni di pi,az-

za Euolide, una ragazza 'è stata «ar­
l'estata)) dai delinquenti missini e 
oons'egnata ai poliziotti. Uno dei com­
pagni avvocati che era fuori da l tri­
bunale ha pl"ot'estato con un capita­
no dei carabinieri per questa conni­
venza ostentata: è stato invitato a 
farsi rioonosoer.e e ·ad occuparsi di . 
altro! 

;Per quanto .niguardla il processo, ,la 
pri'ma udi'e'nza é stata in1!eramenrte oc­
ouparta ,dall,la discussione ,su una pre­
tesa ,.di A'lmir:ante chee'ra ' l'equiva­
,l,ente grudi7Ji'ar,iD deHe provooo'zioni 

POTENZA 

hn ·atto fuori: ,il bo'ia voleva oosti­
tui,rsi «p8lrte lesa» in qualità di se­
gretari'o del Msi! ,Inutj.i'e dj.r.e che ,i·1 
IP .lM . Sica, massimo autore con Pro­
v'enz·a della ' momatura contro Lollo, 
s ''è subito assoC!ilwo ag,1 i argomenti 
del,1 'avvooato iMari<llni, senatore fasci­
sta . La richi'eslta 'e,ra improponlibil-e e 
abnorme, e ,come tale è stata addi­
tata al presidente Sall-em.r d'ailia di­
fesa ~i 3 oompagni. La oorte, dopo 
un'ora di c·ameJ'ia di consiglio, ha do­
vuto 'respingerla. Il processo è ag­
giol1nato a domattina aiole 9,30. 

,Mille proletari in piazza. Gli· 
occupanti fanno il processo 
ai padroni -.della città 

Dal chiuso di u.na chi'esa, dopo lo 
sgombero della polizia, l'a ,lotta s,i è 
trasfe'rita nel cuore del,la città. Gli 
occupa,nti di Ci'anchetta hanno piaz­
zato una tenda. sotto il Comune per­
'ohé 'stalOoni di'tlrarttare ,oon 'UiflI ·shnda­
co ottuso, ohe iia sol.o .g,fi ,inte'ressi 
propri e ·oon unSiindaoato che cerca 
di dividere i lavoratori. 

Intpmo a!gl'i occupanti subito si è 
oreata una sDI'ida,r,ie'tà attiva e mi­
litanrt>e . dii centinaia di proletari. Nel­
l,a pi'azza dove è insml.l.a1'a la tenda, 
tutti si fermano a discutere, perché 
bisogna ,ri,spondere subito uniti con­
tro l'aumem:o dei fitti e dei prezz:i 
'iln general/,e, (s'abato mattina i'llfaJtt!i 
al ,rioneltalila s'Ono arrivate le bol­
I e'tre del,la I uoe trip M oat>e: 90.1 00 m i,11él 
lilre; è ·il conguag.lio, hanno detto)! 
Nell,a ·notte t,ra sab-atQ e domeni'ca 
gli O'ccupanti sotto ·Ia neve y.olevano 
occupare -il Comune, perché non se 
ne poteva più dal f.r,eddo. 1·1 sindaco 
atilerriro è stla;to cosJtlretto a farli 
ospitall'e 'in un -a,lbell"g:o: m-a non 'in 
uno qua,lsiasi, ma- nel Grande Alber­
gO,iI più ,lussuos'O di Potenza. « OLl'e­
sta, halOlnQ dett.o gli oOccupanti, è una 
soluz·i'One tempora:ne.a; noi continue~ 
remo -a lottare fi.no . a che non avre­
mo una oasa dleoel1lte. Intanto da qui 
non ci muovii8Jmo. Noo,nehe la renda 
non verrà smossa, prima' il sindaco 
deve 're'quisire gli all'Oggi sfitti ». La 
forz.a di questa .Iotta ha fatto venlire 
aUo scoperto 'anohe ,l,e forze politi­
che; il oapogruppo ,del ~I si è schie­
rato dall>a .p~rte degH oecupant'i, per 
oercare d'i sbl'Occare questl8, vertenza. 

Oome.rJli·ca mattina' al comizio sot-

toO .j,f Oomune c'eranoO mille proleJ\:a­
l1i i,n piazza" quella pi,azz-a s.i riém­
pi'vla sol.o quand'O p.alrl>ava « papà Co­
l'Ombo» il milO+stro, che f.aceva v,e­
nire apposta ,la gente da,i p'aesi. 'Nel 
comizio son'O stati processati 'i pa­
dJ'1oni dell,a città, che hanno rubato 
gli appar:tamenlbi ai proleta,ri. coni 
v,ari p'iani di, ri,s'éllOamento e l,e a-s­
segrr.azioni ial·s-e. 
Ci SO/1l0 a.ftri 100 appa·rtamenti asse'­
gnati e mai occupaJ\'i.. C'è il pesce­
oane del I 'ed i l:izha" cons'i'gll:i-ere oomu­
naie dell,a DC, che prende tutti gli 
appalti pubbJi:ci perché è neMa com­
miss'ione del genioO ,civi,le. C'è an­
che Darolo 'Rutigl ial1'o, ,capo ufficio 
stampa ,della giunta regional,e, uomo 
di V'er>rastro, 'il pl'esiderite ,della g'iun­
t,a, Questo signol1e prend·e due sti­
pendi per parlar·e · mal'e della lotta 
dei proletari'; uno oome capo ufficio 
stampa defloa giunta, .J'al'Ì'ro ·come gior­
nali'sta def.l'agenz'ia 'lta,l,ia" fascista. 
Tutta la stampa 10ca;l'e rèal servizio 

. della DC. Ma ·questa nì,a>tHna una de­
l'egaziof11e di 'Òccupanti è andail'a alla 
MI-TV -e ha f1aJtto legge're un co­
muni'cato sC'nitto dai Javor,atori, men­
tre l,e 'autorità si sono riunite pe'r 
decidere quale ' Nonea portare 'avanti 
nei confront'i d e l,I a ,10000a. 

I soldati ,democratici dell<l cas'e'r­
ma di Lucani,a (Pot,enZla) Ihanno f.at-

. to un comun1i'cato: «Oompagni pro- · 
l'etari, senz,a tetto, harmo scritto, i 
so I datr d'emoaraJtici, antimperial'isti 
della caserma di ILucania, v,i porgo­
no 'il 101'0 saluto e la ,adesione 'alla 
lotta per ,la casa che voi giustamerte 
state pontando avanti ». . 

MILANO 
Rapina e sparatoria 
alla ·stazione: 
questa volta è 
morto un ferroviere 

Un ferroViere morto, un 'imp'iegato 
ferito, sono :jIf bi,lanoio di' una san­
guinosa 'rapina avvenuta questa, mat­
tina a Milano. 'III fer·roV'iere uooi'so 
aveva 28 anni, !lalScia la mogf,j·e e un 
.figi io dii quattro mes,i. I banditi era­
no entrati aWuffilcio oca,ssa deJl.a, '5ta­
z'ione di Mi:l-ano 'smi'stamenN sparan­
do 'in ari,a. C'erano due pof!iz·iotti che 
han'no ,subito -aperto Ihl ·ruoc'o senza 
'cmarosi dei, due ferrov.ier.i che sta­
vano t'ra loro e li rapinatori. Le se­
quenze 'succes'si~e vedono :i banditi 
rispon'CIere 'al fuòco e fuggi,re, uno 
di es s,i ferito da a,ltr-i ' agen1:i, due 
in~ine .che riescono 'a montare S'U 

una macchina e ora sono braccati 
'in tutta ·I,a. Brianza. 
. -Gl,i agenti hanno 'sparato. Se non 

lo avessero ,fatto, sa,r>e'bbero stati 
mes'Sli molto probabilmente sotto 'in­
'ch:i'esta come è capitato recentemoen­
te ad un alltro agente 'a Roma: flon 
aveva sparato temendo dii colpire 'i; 
,suo col'lega fe,r,i:to, con i:1 qua:le ,i Jl"a~ 
pinatori 'S'i facevano scudo. Anche 
questa è loronaca di pOClhi giorni fa, 
Ila 'rapina alW'Uffi.aio Ipostale doi piazza 
dei CaprettarL 

Numerosi poli2Jiotti hanno tra'Sfor­
matol,a messa ,in onore di Marohli­
,selilo in una occasione per I amen tar­
'S'i di essere mes'si ,come hersag;lli da-

'vanti aille banche. t 'a 'sol'uz:ione per 
'loro sare'bbe di &Osti.tui're aHa divis'a 
e al mi,ttra MA'B, f.albito -lin borghese 
e « ,la '~i'stdla a -canna ,llunga' a 'Nro 
'rapoido e in grado di 'col.p;ke a distan­
zaravviloinata, D! Un'a '5oilo2Jioneeffi­
lCientista ,che l'Unità sottoscr,ive ap­
pi'eno senza nea:nchefar cenno ail 
fatto ohe orma'i Ila campagna d'ordi, 
'ne farlfaif1liana ha 'Cl'eato una, s;irua­
Z'ione ta;l'e che ·se 'non cade ,j!f poH: 
ziotto, 'cade iii ded'inquente, o maga:r>i 
qualcuno che era ifì per caso, come 
è awenuto ogg.i ne'l,l,a trag:i'ca ,rapina 
,di Mi,l·ano. 

Di quesN 'assas'si'llili e strag-isi all'i­
menta qUOltidianamente la «lotta '811-
la 'criminaillità D. E' questo C'he vol,e­
vano 'e ogni 'giorno c!in,i'camente seip­
'PeHis,cono qualche' morto '5un'a'ltare' 
def.l'« ord·ine ". 

NON E' TUTTO ORO ..• 
E' avvenuto 4 giomi fa, ma ne è 

stato dato l'annunoio solo oggi. 
« Ignoti» si s'Ono 'introdotti ne,Ila 

abitazione del g,ener.al'e Ma,letti, j.f po­
t,entissimo éapo deWufficio « D» del 
Sid, e hanno lasportato «di'V'ersi og­
getti d'oro». I l,ac'Onioi comunoicati­
stampa non -aggiungono ·particol'ari. 
Uno avrebbe potuto essere questo: 
nel metodo ·di ~avo'ro dei servizi se­
greti quello del «colpo ladresco» è 
un sistema applic-ato su larga scala. 

. L-a guerra de·I.I'e S'Pie contiflua. 

STUDENTI assemblea, organicamente fondata <su 
una sostanziale, -s.fiduci8 nelle masse 
e nella loro capacUà di ini'zi'at.iwa, pra­
grammaticamente tesa ad una gestio­
ne m,j,nor.iwrfa e conservatrice del 
movimento, è siBlta ba Muta, pressoché 
in tutte le scuole, anche .tà, dove non 
c',era una presenza def./a nostra orga­
mlzzazione, da una linea f81vorevole al­
.fa l:oro elezione d'esse per cfa-sse, o 
corso per -corso, in modo da cost.ruke 
un confro.nto ed uno scontro puntua­
le e quotj'(Nano con f'.jlSfiituziOlne. In 
questo pronunciamento degN studen­
ti' era già impliclto tanto il ",ifiuto del­
le pOSlizioni revi.sionisote e malfattI:a­
ne, che pu.ntano alla contrapposizio­
ne, ·ed alla sostituz.ione deNe forme 
di de.mocrazi,a di.retta espresse dal 
movimento con ,{.e rappresentanze isti­
tu1te dai Decreti Delegati, quanto i'I 
"Hiuto di .consid'era'r·e .fa scadenza 
elettorale COlme uno scogUo da supe­
rare, oltre ,j,f quale .fa V'ita e ,la lotta 

DALLA PRIrv1A PAGINA 
tale .inS'icurezza suNa propria linea 
po/'iti<:a. Valga per tutti t 'esempi'o del 
PDUP-ManHesto, .ch.e ,in pPù occasio­
ni ha condoNo contro. la. nostra Nnea 
favof1evo/.e a}fa ,parteoiopaz;one eletto­
rale una v,j·ruf.errta oampagna, arf1i~ 

. vando al pUlnto di indJlCare, nei suOli 
« .r,ep'Ortages ", dalle scuo[.e, la scel­
~a di .partecipare aNe elezilOni come 
un «sì a Maf.fatU ". . 

Ebbene, se ,le parole hanno un sen­
so, se .ne dovrebbe decJur.re che se­
condò ;f/ PDUP-Mani.feSlto ClÌ'rca il 70 
per cento degli studenf.ii ha detto sì 
a Mal,fatU. La s.cuola lnon sarebbe al­
. t/lO, a/i/ora, che un 'covo di. democri­
stiani. Quant.a dose di 'Ì>rre<sponsablifii­
tà e di disprezzo per ,fe masse sioa l'm­
phioito in queS'to modo dii propagan­
cJoa,re la propri,a lJ:nea è .oosa (N cui lo 
stesso PDUP~Mani'~esto deve aver 
preso 'atto - tardi'vamente, e senza 
alcuna aut.ocri'tilCa - d·ato che, dopo 
tante polemiche, N ,numero di dome­
nica del ManHesto ,non ,recavp' nem­
meno /'indilCazione delJ{"astensi:one! 

In modo analogo Avanguardht Ope­
rai'a, che si è im:pegnata mvece fino 
all'ultimo a favore dell'a'St>ensione, 
senza nemmeno esclucJ.e/le N ricorso 
aNe minaooe (<< stiano attenti i com­
pagni di LoMa Continua. La pazienzoa 
del movimento fra un ./t1mHe! ") , esca 
da quesM oonsultaOone senza moNe 
pro.spettiV'e. La connessione autoge­
strone, delegati d'i arSlS,emb/lea, arsten­
s.f<mlsmo, su cui 's,i è retta la Ime.a 
A.D. ,negN ultimi mesi si è spezzat.a,. 
ben prima di domenica scorsa, di 
fronte ad una verNica .a cui r" opinio­
ne pubblica " ha prestato meno atten­
zione, ma non pel/' questo meno im­
portante: l'elezione dei oonsigU dei 
delegati di scuola, i n cui la fliJnea cN 
A.D., f.avorevole aN'a Il'Oro elezione in 

nella scuola séNebbe ,..ipresoa nef./e 
f.orme di sempre. 

11 gioco doi Malfatti era chiaro: i 
decreti de:/egati, elaborati e messi in 
mot.o avendo di mira soprattu.tto N 
movlmento degN stude.ntj, dov,evano 
servire a ,..idar spa2io e feg/~ttJ1mfrtà 
af.le appendici giovanili dei part-i'tl par­
lament8ri e ad emargilnare daNa scuo­
la le forze deNa sinistra rivofuziona­
r;8. I fautori d'e/Je posizioni' astensio­
nlste sono caduti ,in pieno "n questa 
trappola. 

E' meri.io della nostra poS'izione, e 
della nostra .jnizi,a,~i,va, aver evitato 
éhe oggi la scom7tta dell'astensioni­
smo venga ,k1enN.ficata, agli occhi de­
gN studenti e def.le masse proletarie, 
oon u.na sconfitta deMe forze rivolu­
zù:marie. Ma ancor più, .al di là dei 
risultati consegui.ti daNe riste pro­
mosse dai GPS, è merito de/la nostra 
tattica elettorale l'aver oondizionato 

la FGCI costoringendO!la in mo"ti casi, 
per mettersi ,in conCONenza con le 
nostre liste, a firmare del'l'e cambieli 
efre il mOW1T1'ento devesentfirsll{n,pe­
gnato a far rispettare ed a superare. 
La batta,glia per riversare sui nU10vi 
organismi e,fet.ti la forza deff,e masse, 
in modo da, Ampedi'r .foro quel pacifico 
ed a.rmonico funzl'onamento sognato 
da Ma/fatti è, da .oggi, aperta. 

HA VOTATO 

MILANO 

La peroentuale de.i votanti, come 
,abbi'amo già detto, non è molto alta 
neHa oittà (soprattutto non è alta ' 
negli istituti tecnici ,e professionali: 
dal 30 al 040%) ma 'è più 'alta ·nella 
provincia (circa il 20% in più). I mag­
g~ori successi della campagna asten-
sionista sono a,l Turi'smo (3% dei vo­
tanti,) ·e al V'i'I HIS ,e Molinari po'co più 
del 10%); in >tutte le altre scuoie le 
percentuali :sono molt>o superi'ori, ,la 
FiGCI 'e Oomunione e Ube,razione ha'n­
'no preso pareochi V'Oti,; Hste fas-C!i-st'e 
nC'n ne s'on·o state -presentate; li OPS 
SIi sono presentati, solo ·n'81l1le scuole 
'fin CUli d'assemblea 's'i era espre'ss'a 
perla pa,rte.Clipa~ione. Allcuni' dati. 

A11:I'8° licéo sOi'entiifico ha votato il 
50% degli studenti': 93 voti al,la li­
sta del Cps, 94 alla iFgoi e 61 a Co­
munione e Uberazione. AI 6° scie·nl\:i­
,fico la lista unitari'a di sinistra ha 
preso 3 seggi, 1 S<eggio a'i modera· 
t'i... Allo Zappa (ge'ometri) ha vo-

. tato il 30% : 200 v.oti al,la fgci, 1160 
ai' qualunquisti , 122 a Comunio·ne e 
Libera2lione. AII'HI'S s<erale di Sesto 
3 seggi al,la Fgci e 1 ai Gps. La li-

sta dei Cps ha preso il 100% de'i 
voti 'in una scuola di San Donato. 

ROMA 

AI Ta:sso SOIlO sta't'i fatti dei bro­
gl i elerttora.Ji da part>e della destra 
(genitori che h~,nno votato per le 
li,ste degli studenti) i compa.gni chie­
dono che le elezioni vengano inva­
I i date. ILa ·Iista del Cps ha vinto le 
el,e~ioni al -Castelnuovo (300 voti 
CQntro i 248 della IFgCi) . 

AIITfilS ·F,ermi la 'Ii,sta di movimen­
t>o ha schiacci'ato quella di oentro 
per 1.050 vo;bi contro 400. AI,I'Or-azio 
la lista di movimento ha preso 438 
voti oontr.o 382 di una lista di centro. 

~.N BREVE 

A CUNEO le ,Hste di movimento 
SOnD state presentate ·in 5 scuole su 
8 ·e hanno vinto oOvunque. Ml'istituto 
per segretarie e aWa,ntistico, 3 seggi 
su 3. 

A TIVOLI in 3 scuole sono state 
presenotateliste d€'i Gps , che hanno 
ottenuto 3 seggi 18110 sCienti'fioo, 2 
al classico (!il terzo seggio· lo ha 
pl'eso la Fgci) ,e 1 -all'istituto d'8ort-e. 
Per 'il consiglio di disciplina, in tut­
t>e· e tre ,l,e scuol'e, sono stati e·letti 
compagli; '.~::; Gps. 

TBRAMO: ,la lista di movimento 
(CpsJFgci, ma sul programma dei 
Cps) ha preso 2 seggi ovunque si 
è presentata, e '3 aH'ITIS. AI liceo di 
LOVERE (:Bergamo) .l'a lista di movi­
mento presentata dai Cps ha preso 
72 voti, la list-a qualunquista 33; per 
il consigi'io di disciplina, 90 schede 
bianche (come aveva proposto 'il 
Cps) . 

A BOLOGNA la percentuale de'i 

·Mal"tedì 25 febbr1io 1975 

Con il segretario FLM Benvenuto, il giudice Jauch e il pai'o 
tigiano Argenton . 

Aperta a Trento 
la campagna · per la messa 
fuorilegge de·1 MSI 

Rimasti' nel più totalle li,soll'ami:mto 
i'I .pC I e i verttiei debla CGIL, sost€~ 
nuti uniilCamente dallil'Adig·e di' Picco­
,Ii, tutte le ,forze -poHtilche, <s'indac'a'i'i 
e antifasci·ste di T'rento hannO' d'ato 
ilniz'ro domenica, in LIIfl'a-ssemblea al 
,oinema Roma, alll'a campagna per ·I.a 
messa fuO'rillegge d€~ IMSI. 

L:ino Argenton, 'comanda'nte pa.ri'i­
g'i,ano del·la oivi'&i.one «Garih~ldi N a .. 
tilso.ne" e membroO dell dilrettivo del~ 
·l'ANPI de/I Fri'uH-Venezila Gi,uJ.i.a, Ila 
cd~legato -i'1 sign,Hicato del,la mobli,fi~ 
tazi'one anti,fasdsta: arttua,le aH'uniico 
modo di non .celebrare Illi'tllJlrglicamente 
e retorilcamente iii XXX d.eNa Resi. 
stenza, ,e 'su questa base ha oritilcato 
dur'arnente 'l'a,s-sent-ei,smo totade del 
PC I. 

Il g'iud>ice Lu c'il8 no , Jauch 'p.retore 
di' Egna, e membro dii lMa'9~lst>r·atfUira 
Democ'ratilca" ha ,centrato 'h~1 ·sua ana­
lisi soprattutto sugH elementi di CO!I1-

1:i,nuiità tra ,le 'i,stiituzi'On'i' d,elilo stato 
post-f.a-sc ilsta e que·f!l.e de-lilo stato 
fascista e ha esaltato il oSignificato 
diorompente d8l1·la .campaglna per Ila 
mes'sa 'fuonille.gg.e del 'MSI Irispetro a 
quas'i 30 anni di 'inademp'ienze oosti­
tuzion'8i1ii anche su questo pil8no deil 
regime DC, ,che de'Ì' ,fasCii'sti: si è si­
stematiocamente servito come pun­
te'ilio in · t>uttt li, momenti ·di cri s'i e <l't 
più dura 'r·e,azione borghese. 

GìoOr.g'io B-envenuto, segretario na­
zilonale ,delila foLM, ha polemizza<to du­
ramente coo ,l'e pos4z>i'oni opportuni-

ste che ritengono la campagona per il 
« MSr fuoriilegge » come un elemento 
deviante dali c,entro deHa llotta di 
dlasse. Alnalizza'ndo Ila strateglia at. 
tual e de,l,I \imperi'al'i'smo ilOternazional1l 
ri,spetto aH '11\:a1l+a, Benvenuto ha j,n<li. 
cato 1·0 stretto rapporto tra. 'la HiJlea 
dii po.l'itica e con o milCa, ferocemootil 
anhoperaia che viene 'impO'sta 'in lta. 
hia da'I grande pad-ronaJt:o :e Ile t 'enden· 
ze s-empre più autoritaori'e e 'rea,zion,a.. 
rie che .si man,ilfe·stano all'interno 
dei ,corpi' armarti delilo Stato e neNa 
ut>i'liizzaz·ione sistematica de'i foocioSti 
come strumento d.i provocazlione an­
tiproletaria con ,Vap'erta 'connivenza 
del 'regime d-em-ocristila!T1o. 

« Dopo ile strag~ di' Bresci'a e di 
Bologna - ha eonoC!luso Henv8lnuto -
la teori'a deg'li opposti estremismi è 
stata apertamente 'smascherata., 4e 
auto'rirtà ,dello ·stato ,sono ·state fischi a­
te per,ehé ,ritenute tutte corre,sponsa­
bili de/Ha 'stra'teg,ia della tensione, e 
,la necessirtà deNa meS's,a f,uorilleg.gil 
de'l MSI è di'Venuta 'Una, rilohi,esta di 
mas'sa -da parte di, mi;)ioO'i òi ,Iavcml'to­
ri e di antifasc,isti: ". 

Sono lilJlHne i'nterv·enuti (Hl seg reta­
r,io del:la H JM di' T'r-enro L'uoCÌ'ano Im­
pe,radori e 'Marco BoatOl di 'Lotta Con· 

. tinua. >Per II€ p:rossime settimane so­
noO progorammate a,ssemblee a Rove­
reto e 'i'n tutt1i i priincipaJ.i cent,ni · del>loa 
provinc'ia 'per I·e estenSlioni ·a 'livell'o 
di m~ssa deHa ·campagna contro iii 
MSI. 

.. 

I 

FUORILEGGE IL MSI ! I 
Venerdì ad Avellino c'è ·stata una 

grossa a'ssemblea antfifascista a cui 
hanno pa;rteGli'pato molt,i s,s,imi studen­
ti e i,l ,comitato di 'lotta per 'I-a cals-a. 
La FGOI aveva oonvocato 'cont~mpo­
raneamenre un"8Iss'em'blea che è stata 
disertata dagl1i 'SteS'si ,isor<itt-i. 

A Lomagna, in Brianza, s'i è svolt.a 
un'a~~~ni'Mea 'Orgaoni'ZZata dai· valt"i, col- . 
'Iettivi deUa zona, con I/'adesione del 
ConsigJ.i.o unitari'o di, ZQJ1Ia, del C.d.f. 
de'II'Aderoid e 'de;loJ.a ;s,ini'stra 'l'ivo'lu­
zionat1ia. Allia filne del!Jl"a:ssembl'ea è 
stalta votata una mozion€ per la mes~ 
'sa fuor,illegge del MSI e 'si è costitui­
to un comitato pe·r 'Ioa raccolta di 
fi'rme. . 

Sabato 'a Reggio Emma, in 'P'ia'zza 
P,rampol'i'J'lli, oentinaia di compa.gni han­
no partecipato ad .comi,Ziio tenuto da'I 
!Compagno partilgiano L1.lchetti. Nella 
iC'ittà è in vi,a di costituz:ione il Co­
mitato 'Promotore 'Don 'i'ade.g'ione d1 
vari cOJ1lsigH di fabb,-iica, organismi 
.stu dent>esch i e del,le forze de'Ila sini­
stra 'r>iv(jl'Uzional"ia,. 

Domenlica 'a La Spezia, 'S'i è svolto 

votanti è alt>isS!ima e l'affermazion'e 
dell'e sini,stra pure, trarine che in 3 
Ii·cei. 

A RIMINI sui 38 seggi dell,e 10 
scuole p'iù grosse, 2'8 seggi all,e 'Ii­
ste di mDvimenro. 

FIAT 
cuore del'l'a forz'a oper,alia Ila ripresa 
d8lJlla 'lotta gene'ral'e. Amehe ,la FIAT 
guarda ai' contratti 18 'sin d'ore si 
batte pe.r 'S'vuotare questa scade'nza 

.. in 'pr>imo luogo ' delila forza autono­
ma della da1sse operali'a. 

Oggi si riu'Oiis'c'e a Torino i,1 Coor­
dinamento Naz,ionale FIAT i·n previ­
sione deMIél trattativa c'he 'si apl"iilrà 
81Wi n j.;zlio di· marzo 'sufola cassa lin­
tegraz'ione per !i prossimi mes'Ì. fil 
sindacato vuO'I'e anoora una volta far· 
si prendere 'in contropilede e avalla­
.re nei fatti ,la 'Iogi,ca di AgnelN? ci 
r'i'cordi'amo rultima 't1iUlOioone del Co· 
ordinamento, quando da quas'i tut­
te 'le 'seZlioni veniva con chi'a'r-ezza 
fOPPosiz,i'one più netta a ogni aocor­
do che 'sancisse lo '5vuptamento dei 
reparti e l',ind8iboHmento struttura­
Ile deNa 'Classe operaia FIAT. 

Oggi :Ie cose sono a'ndate più avan­
ti. Di sono i ,fij'cenz,iamenti minac­
ci'aUi a Termol'i e a,lIa Lanoi'a di To­
rino, ,C'i sono i ,f.j'cenz,iamenti per a's­
senteismo a Stura - diverse centi­
naia -, ,ci, sono 'i l'ice:nZ'iamenti degli 
appalti e degl.i imva,l'idi messi a fare 
'Iavor>i 'imposs-ibif.i da medi'c'i pa.garVi al­
io S'capo, .ci sono gl i autollli'oenzoiam 8111-
ti 'impost>i a que'hl'e ,cenNnaia di ope­
'rai e ·impiegat'i trasferiN d'uffi.oioa 
chilometl'i e chilometri dii distanza. 
Non ,c'è aloun dubbi'o ,che Il e pesantis­
sime ri'chieste dii ca'ssa. lintegraz'ione 
ohe 4 a HA T s'i appresta -a fare pre­
;Iudono in Uina prospettiva tutt'alltro 
che ,lontana al 'l'i'cenziamento. 

un comizio al quarNe're Miyf:jaroina, do­
ve ,i proletari 'Pl'esentti hanno ·iniziato 
,la raccolta delle firme per ~a messa 
a,l bando de,I MSI. . 

Oggi 'la 'campagna pros'egue aGeno. 
va, con un"assembl,ea sulla .. repres­
's'ione ,in Germania ,e lin Itaili:a » ·oonvo­
'cata 811 teatro AMGA al<le 21, ~Na qua­
,le parteciperanno 'i ,compagn.i' -aVVQ­
cal'l Di Giovanni, Ma'ss'ei e K'urt 
Groenwold. Sempre c'.ggi, a Verona, 
aHe 20,30 as·sem'blea- al pallazzo della 
Gran Guardia. Per .i:1 <comitato provi'n­
'Glia.le Ipromotore parJer.anno Vittorio 
Zorzi ,d e/ll'AJ1Ip i , A'lfredo Ha11donii Guer­
ra e · Vittor,io UgO'HnL Ad'8lJ1i'Seono ~ 
'Comitati di qua'rHere, 'Ia FGSI, due se­
z'iooi ,del PSI e la s'in-istra. ,r.ivoluz,iona.,. 
·ria. 

Merco'ledì, -a Bergamo, ma'O'iresta­
ziione, a+lle 21 'al 'Mutuo Soccor>so, a 
·cui hanno ,aderito H C.d:F. de1f.la Filati 
Lastex, 'Ie forze d'elilia sini·stra Irivolu­
zionar.ia,N Coordinamento dì cultura, 
eoc. Ancora mercol-edì 'a Udine, ,aoS­
'Semblea aille 20,30 aH'auditO'l"ium Za­
non; saranno proi,ettati due fUmatti 
'Sul,le stra'Q'i di -Bre's'c1i>a e deWlta'l:ious; 
'int'roducono Il'assemblea ,jIf c'Ompagno 
Manlio Mi:lalni, marito di' E~sa Boe­
cardi (una delle V'iJ\:tilme de:I:la strage 
di Brescia) e Mi'ohele Tecla , ava'n­
guardia de'hI·e ,lotte 'de'i 'sold'alli. Hanno 
aderito: Lott'a Cont>inua, PDUP, Avaro­
gua'rdia Opera'i,a, 'PGSI, Movimento 
G~ovani'le DC, Italli ,a~CHe, muristi De­
mocraUc'i, MGE, Psi.chia,t>r.ia Democra­
tica, tutti Iglli orgallismi ,rappresenta­
t>ivi dei sold'ati ·de/M'udinese, li .c.d.f . 
delle grafiche Ghi'e'Sa, Nord'C'hem, 
,coolrdimamento del,la Dani'e'I'i, comita· 
to ant'ifasci·sta pozzol'e's'e 'e 'Oume'rO'Sli 
oÌ<rcol'i ,culturali. AI pome'riggio, sem· 
pre aIWAud!itor.ium Zanon, 'sa'rà proiet­
tato 'il film «A;/II'a'rmi sli'am fas-c'isti lO. 

A Milano i'l pens,ionato universita' 
riD di v,i a B'8os,sini ha o'rganizzarto 
per oggi e g:iovooì proiezioni dii film 
antifa>sci'stae iincont<ri 'con il partigia­
ni, durante ,i quali saranno raocolte ,le 
fkme. 

FERRARA 
Mercoledì 26 ore 21',15, 'i,1 Oi'r-

0010 Ottobre organizz.a uno 'Spet­
tacolo dii Edoardo B!ennato a.lla 
Casa Estense, piazzetta Muni­
cipale. 
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